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Bush e Gore: le due facce 
del nuovo fascismo DA QUESTO NUMERO, che distribuiremo in 

50.000 copie in tutta Italia, il bollettino del 
Movimento Solidarietà cambia nome in “So-
lidarietà e Progresso”. All’apparenza sembra-
no due concetti contrastanti, la solidarietà 
nel sociale ed il progresso scientifi co e tec-
nologico, ma solo perché si identifi ca lo svi-
luppo economico col liberismo, invece che 
con il miglioramento delle condizioni di vi-
ta che in realtà il liberismo nega. L’apparen-
za inganna anche nella fi nta alternativa tra la 
politica di guerra e globalizzazione imperiale 
di Bush e Cheney da una parte, e l’ambienta-
lismo hollywoodiano di Al Gore. In realtà la 
campagna di Gore impedisce al Partito De-
mocratico americano, uscito vittorioso dalle 
recenti elezioni di metà mandato in novem-
bre grazie al voto giovanile ad alla crescente 
opposizione alle guerre di Bush, di tornare 
alla propria anima, quella di Roosevelt e del 
“forgotten man”, l’uomo dimenticato. Per 
fortuna, l’America non è solo quella di Bu-
sh e Gore. C’è un’altra America, quella che 
ha davvero vinto le elezioni in novembre: è 
l’America dell’economista e leader democra-
tico LaRouche, l’America del suo movimen-
to giovanile, il LYM (LaRouche Youth Move-
ment), che ha mobilitato il voto dei giova-
ni dai 18 ai 35 anni, ricordando loro la re-
sponsabilità per il futuro della loro nazione 
e del mondo intero; è l’America di Amelia 
Boynton Robinson, l’eroina dei diritti civili e 
stretta collaboratrice di Martin Luther King 
che è stata più volte in Italia ed è presidente 
onorario del Movimento Solidarietà. Nel suo 
saggio su “Keplero e la Nuova Politica” (vedi 
pag. 9) LaRouche spiega come i giovani del 
LYM abbiano cambiato le regole del gioco 
politico negli Stati Uniti, e si accingano a fare 
altrettanto anche in Europa. Perché in qua-
lunque paese del mondo i giovani la pensano 
allo stesso modo: non credono più alle pro-
messe dei partiti politici, tanto meno ai lo-
ro litigi, non credono alla inesistente “ripresa 
economica” a cui basterebbe “agganciarci”, 
sanno di essere una generazione senza futu-
ro se i governi e i partiti politici continueran-
no ad accettare l’attuale sistema economico 
e fi nanziario internazionale, ormai in banca-
rotta, che punta solo ad arricchire i più ric-
chi e impoverire sempre di più i più poveri. 
Sanno di essere ingannati, ma spesso reagi-
scono con l’indifferenza, invece di assumersi 
il compito di cambiare la politica, come ha 
fatto il movimento giovanile larouchiano ne-
gli Stati Uniti. È a questi giovani che ci rivol-
giamo: la Nuova Politica è possibile anche in 
Italia, perché il movimento giovanile di La-
Rouche è un movimento internazionale, che 
in tutti i paesi in cui è attivo (Stati Uniti, Eu-
ropa, America Latina, Russia, Filippine) non 
si limita a proporre dei programmi e delle 
soluzioni immediate, ma lavora ogni giorno 
alla ricerca della verità nella scienza e nel-
l’arte, ed a ripercorrere passo per passo le 
scoperte fondamentali che, dal Rinascimen-
to italiano ad oggi, hanno cambiato le con-
dizioni del genere umano sulla terra. E sa-
ranno loro, per fortuna, i politici del futuro.

Liliana Gorini
presidente del Movimento Solidarietà

LaRouche alla Camera: stop ai fondi speculativi

IL MOVIMENTO GIOVANILE DI LAROUCHE (LYM) in America guida la 
battaglia per spodestare Bush e Cheney. Solo con un doppio impeach-
ment è possibile evitare la continuazione della guerra permanente, pros-
simo bersaglio l’Iran. Nonostante la vittoria elettorale del  7 novem-
bre, i Democratici tentennano e cadono nella trappola di Al Gore, l’al-
ter ego di Bush, che strombazza la fi ne del mondo a causa del “riscal-
damento globale.”  Mentre il sistema fi nanziario mondiale frana e i 
neocons preparano un’altra guerra, i Democratici inseguono la prio-
rità indicata dal fi nto umanitario e vero speculatore Gore. A pag. 10

LA CAMPAGNA SULLE “EMISSIONI” di Gore nasconde un tentativo di tornare 
ad un sistema feudale in cui una ristretta oligarchia controlla i mezzi di 
sussistenza e blocca lo sviluppo tecnologico da cui dipende il benesse-
re della popolazione mondiale. Dietro ci sono i rappresentanti dei po-
teri fi nanziari della City di Londra, che intendono sfruttare l’ecologismo 
per meglio imporre il sistema liberista della globalizzazione. Hanno già 
aperto il mercato dei “diritti all’emissione”.       A pag. 11

 Le guerre di Bush e Cheney e la frode delle
 emissioni servono a imporre il genocidio

Riscaldamento globale:
il programma genocida di Al Gore

Più Roosevelt, meno Padoa-Schioppa
Il Programma del Movimento Solidarietà

So li da rietàSo li da rietà  ee  ProgressoProgresso

TUTTI I PROBLEMI CHE AFFLIGGONO L’ITALIA, 
dalla disoccupazione alle pensioni, dalle in-
frastrutture alla famiglia, dalla scuola all’or-
dine pubblico, dalla bassa natalità all’osses-
sionante debito dello stato, potranno trova-
re una soluzione solo se verrà impostato un 
programma generale di ricostruzione eco-
nomica simile a quello avviato da Roosevelt 
nel 1933 col „New Deal“. Lo stesso “miraco-
lo economico” italiano degli anni Cinquan-
ta, ormai solo un ricordo per le generazio-
ni più anziane, fu un’imitazione su picco-
la scala delle idee alla base del New Deal.

Oggi l’Italia rischia di subire un collas-

so generale dal quale non si riprenderebbe 
se non dopo alcune generazioni. I traspor-
ti, l’energia, le comunicazioni, i sistemi idri-
ci sono talmente sovraccarichi che il collasso 
di un anello del sistema innescherebbe una 
reazione a catena con ripercussioni su tutto il 
sistema produttivo e amministrativo. Quello 
che ancora resta in piedi  con un andamento 
lineare (un cerotto qua e la per mantenere 
in vita il paziente), da un momento all’altro 
potrebbe avvitarsi in una caduta senza fondo.

La crisi italiana non può essere isolata da 
quella internazionale, frutto della trentenna-
le deindustrializzazione e della fi nanziarizza-

zione/globalizzazione. Nel caso dell’Italia, la 
crisi è particolarmente aggravata dalla situa-
zione nel Mezzogiorno. Sullo sviluppo o sul 
mancato sviluppo del Mezzogiorno si gioca 
il futuro dell’economia italiana. Sviluppo del 
Mezzogiorno signifi ca industria e infrastrut-
ture, scuole e ospedali e non solo turismo e 
agricoltura come desiderano i nostalgici del 
latifondo e dei Borboni. Il ritardo del Mez-
zogiorno può essere colmato, ma solo con 
un ventennio di sviluppo sostenuto, a tassi 
simili a quelli attuali dell’economia cinese.

continua a pagina 8 

L’economista e leader democratico USA Lyndon LaRouche (a destra) affi ancato dagli on. Gennaro 
Migliore, Andrea Ricci e da Liliana Gorini.

LYNDON LAROUCHE HA DA ANNI preconiz-
zato il crollo dell’attuale sistema fi nanzia-
rio ed economico mondiale, che si basa sul-
la speculazione fi nanziaria invece che sullo 
sviluppo dell’economia reale. La proposta di 
LaRouche è: riorganizzare il sistema ristabi-
lendo delle regole a livello mondiale per ga-
rantire la stabilità monetaria e l’emissione di 
crediti per lo sviluppo. La sua proposta, no-
ta come “Nuova Bretton Woods”, si rifà alla 
tradizione di Roosevelt, ed è stata appoggia-
ta da diverse iniziative nel Parlamento italia-
no. Nella scorsa legislatura, una mozione a 
sostegno della Nuova Bretton Woods fu ap-
provata da una maggioranza trasversale. Lo 
scorso 13 febbraio, l’iniziativa è stata ripresa 
dall’on. Andrea Ricci, che ha invitato LaRou-
che a tenere una conferenza alla Sala del Ce-
nacolo della Camera dei Deputati. A pag. 2

Un futuro per i giovani 
con la Nuova Politica

Bollettino dʼinformazione dellʼassociazione – anno XV n. 1 – aprile 2007



MOVISOL2 I t a l i a

MARTEDÌ 13 FEBBRAIO l’economista e leader 
democratico USA Lyndon LaRouche è stato 
invitato alla Camera dei Deputati, ad un in-
contro organizzato dal Gruppo Rifondazio-
ne comunista nella prestigiosa Sala del Cena-
colo sul tema “le questioni aperte nella politi-
ca interna ed estera degli USA dopo le elezio-
ni di medio termine”. L’incontro si è tenuto 
su iniziativa dell’on. Andrea Ricci, membro 
della Commissione Bilancio alla Camera dei 
Deputati e autore di un libro sulla “fi ne del li-
berismo” che cita favorevolmente la proposta 
di LaRouche per una nuova Bretton Woods, 
un nuovo sistema fi nanziario che promuo-
va l’economia reale e ponga fi ne alla bolla 
speculativa. L’interesse del Parlamento italia-
no per la proposta di LaRouche era stato già 
espresso in Aula il 6 aprile 2005, quando l’on. 
Mario Lettieri (Margherita, attualmente sot-
tosegretario all’Economia, presente anche al-
l’incontro con LaRouche nella Sala del Cena-
colo) aveva presentato una mozione su que-
sto tema chiedendo al governo di “attivarsi 
nelle competenti sedi internazionale per co-
struire una nuova architettura fi nanziaria fi -
nalizzata ad evitare futuri crac fi nanziari ed il 
ripetersi di bolle speculative e, quindi, orien-
tata al precipuo obiettivo di sostenere l’eco-
nomia reale e a intraprendere tutte le inizia-
tive necessarie per arrivare al più presto, in-
sieme alle altre nazioni, alla convocazione 
di una conferenza internazionale a livello di 
Capi di Stato e di Governo, per defi nire glo-
balmente un nuovo e più giusto sistema mo-
netario e fi nanziario”. Durante il dibattito in 
Aula, sostegno alla mozione dell’on. Lettieri 
era stato espresso non solo dall’on. Alfonso 
Gianni (anch’egli attualmente sottosegreta-
rio, e sostenitore dell’idea di far rivivere l’ini-
ziativa di Lettieri con un comitato parlamen-
tare sulla Nuova Bretton Woods) ma anche 
da Sandro Del Mastro delle Vedove (Allean-
za Nazionale)e da Luigi D’Agrò (UDC), di-
mostrando che sul tema cruciale di una ri-
forma del sistema creditizio per promuove-
re l’economia reale è possibile una “larga 
intesa” al di là degli schieramenti politici.

Sul podio della Sala del Cenacolo l’on. 
Ricci e Lyndon LaRouche erano affi anca-
ti dal capogruppo di Rifondazione Gen-
naro Migliore, da Liliana Gorini, presi-
dente del Movimento Solidarietà, e dal-
la signora Helga Zepp LaRouche, presi-
dente del Movimento Solidarietà tedesco.
Nel corso del suo intervento introduttivo, 
l’on. Ricci ha dichiarato: “Questo incontro 
con Lyndon LaRouche nasce dalla volontà di 
riprendere un’iniziativa parlamentare della 
precedente legislatura, che portò all’appro-

vazione da parte della Camera dei Deputati 
di una mozione, il cui primo fi rmatario era 
l’on. Lettieri, in cui si impegnava il Gover-
no ad operare nelle sedi internazionali per 
la convocazione di una conferenza per la ri-
forma del sistema monetario internazionale. 
L’idea di una “nuova Bretton Woods” è oggi 
più attuale che mai di fronte all’allargamen-
to degli squilibri commerciali globali e alla 
crescita di una bolla fi nanziaria di carattere 
speculativo, fattori questi che minano sem-
pre più la stabilità del sistema monetario in-
ternazionale. Occorre allora agire prima di 
una possibile catastrofe economica globale, 
abbandonando l’impostazione neoliberista 
che ha dominato l’economia mondiale nel-
l’ultimo quarto di secolo, per tornare a for-
me nuove di regolamentazione dei fl ussi eco-
nomici e fi nanziari internazionali, concorda-
te e condivise dai singoli Stati e funzionali al-
lo sviluppo economico e sociale di tutti i po-
poli del pianeta. Il movimento politico e cul-
turale di LaRouche è da molto tempo impe-
gnato per sostenere e diffondere questa pro-
posta e l’incontro di oggi rappresenta un im-
portante contributo per approfondire que-
sto tema. L’obiettivo ulteriore che ci propo-
niamo dopo questa iniziativa è quello di dar 

vita ad un comitato parlamentare di deputati 
e di senatori per una nuova Bretton Woods al 
fi ne di assumere le iniziative politiche e isti-
tuzionali necessarie per porre questo tema 
tra le priorità della politica estera dell’Italia.” 

Il secondo compito che si pone al nuovo 
Congresso USA, ha aggiunto Ricci, sarà quel-
la di fermare l’escalation di guerra in Iraq 
e piani di guerra contro l’Iran “ed anche di 
questo parlerà LaRouche nel suo interven-
to”. L’on. Migliore, che ha preso la parola do-
po LaRouche, ha riconosciuto l’importanza 
di rifarsi ai principii che stabilirono la pace 
di Westfalia e stabiliscono l’inviolabilità del-
la sovranità nazionale, anche se si è augura-
to che scompaia il ricorso alla guerra come 
extrema ratio. “Quanto ha detto LaRouche 
sul ruolo del voto giovanile nella vittoria alle 
recenti elezioni di metà mandato negli Stati 
Uniti vale anche per l’Italia, ed è dimostrato 
dal fatto che alla Camera la sinistra ha avuto 
una maggioranza maggiore rispetto al Sena-

LaRouche alla Camera 
dei Deputati: Cheney si dimetta!

to, grazie al voto dei 18enni che non possono 
votare per il Senato” ha aggiunto Migliore.
Liliana Gorini, presidente del Movimen-
to Solidarietà, ha presentato LaRouche sot-
tolineando il ruolo svolto dal LaRouche-
PAC e dal movimento giovanile di LaRou-
che nella recente vittoria democratica alle 
elezioni politiche americane di novembre,
Il chiaro messaggio dato da LaRouche duran-
te il suo intervento, e durante le numerose ri-
sposte date alle domande poste dal pubblico, 
composto non solo da parlamentari, ma an-
che da giornalisti, soci e sostenitori del Mo-
vimento Solidarietà e da giovani provenienti 
da Bologna, Firenze, Roma e Ascoli Piceno, è 
che “è urgente che il vicepresidente america-
no Cheney venga indotto a dimettersi, giac-
chè una procedura di impeachment durereb-
be troppo a lungo”. “In questo modo - ha ag-
giunto LaRouche - il presidente Bush potrà 
ricevere le cure psichiatriche di cui ha biso-
gno, ed il sostituto di Cheney come vicepre-
sidente, che dovrebbe essere un leader del 
Partito Democratico, potrà assumere la guida 
degli Stati Uniti, in un momento in cui sono 
richieste le stesse capacità di leadership che 
fornì Roosevelt alla fi ne della seconda guer-
ra mondiale, e non un presidente malato di 
mente e un vicepresidente che si comporta 
come un bandito, e che segue le tracce del 
giurista di Hitler Karl Schmitt”. Considerati 
i piani per sferrare un altro attacco militare 
contro l’Iran, “il cambiamento politico negli 
Stati Uniti deve avvenire adesso, senza aspet-
tare le elezioni presidenziali tra due anni”.
La visita di LaRouche a Roma, proseguita il 
giorno dopo con importanti incontri privati, 
con esponenti politici di entrambi gli schie-
ramenti, è coincisa con un momento cruciale 
per il Parlamento, chiamato a decidere non 
solo sul rifi nanziamento della missione italia-
na in Afghanistan, che scade a fi ne febbraio, 
ma anche sul raddoppio della base di Vicen-
za e su alcune misure economiche impopola-
ri, come la riforma del sistema pensionistico 
e del TFR, che hanno molto a che fare con 
quella “bolla speculativa” a cui LaRouche in-
tende porre rimedio dando vita ad una rifor-
ma dell’architettura fi nanziaria, una nuova 
Bretton Woods nella tradizione di Roosevelt. 
Le pressioni del tutto “irrituali”, come le ha 
giustamente defi nite il ministro degli Esteri 
D’Alema, esercitate dall’ambasciatore ameri-
cano Spogli sul governo e sul Parlamento ita-
liano a proposito dell’Afghanistan, sono l’en-
nesima dimostrazione del comportamento 
banditesco dell’amministrazione Bush-Che-
ney, a cui viene attribuito in alcuni ambienti 
politici romani anche un piano per “far cade-
re il governo Prodi”. “Al Congresso USA è in 
corso un dibattito sugli errori dell’ammini-
strazione Bush in Iraq molto più serrato che 
da noi”, ha fatto osservare D’Alema.“Quanto 
all’accusa di anti-americanismo che ci è sta-
ta rivolta, essere con il 70% degli ameri-
cani non signifi ca essere anti-americani”.
Appare chiaro che alcuni ambienti del go-
verno e della sinistra italiana vogliono sta-
bilire un collegamento diretto con il nuovo 
Congresso USA a maggioranza democratica, 
e vedono in LaRouche la punta di diaman-
te dell’opposizione democratica alla politica 
di “guerra permanente” di Bush e Cheney.

In alto: la Sala del Cenacolo della Camera dei Deputati durante l’incontro con l’economista USA 
LaRouche il 13 febbraio. Qui sopra: un gruppo di attivisti e sostenitori del Movimento Solidarietà da 
Milano, Bologna, Firenze e Ascoli Piceno, riuniti a piazza di Spagna dopo l’incontro.

L’attività del movimento di LaRouche 
dipende dai contributi di soci e simpatizzanti
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LA VITTORIA SCHIACCIANTE dei democrati-
ci alle elezioni politiche americane di me-
tà mandato, lo scorso novembre, grazie alla 
quale il Partito Democratico ha ottenuto la 
maggioranza alla Camera ed anche al Sena-
to, può rappresentare un cambiamento fon-
damentale nella direzione della politica ame-
ricana e mondiale. Nei mesi precedenti il vo-
to, Lyndon LaRouche, in numerose confe-
renze pubbliche e iniziative del suo comita-
to politico LaRouchePAC, aveva indicato la 
strada maestra per porre un brusco freno al-
la follia militare ed economica del vicepresi-
dente Dick Cheney e di George Bush, da lui 
controllato. Niente compromessi nel denun-
ciare i crimini di Cheney e dei suoi controllo-
ri oligarchici, e nel porre i rifl ettori sui loro 
piani di “guerra permanente” che ora preve-
dono un bombardamento dell’Iran a breve 
termine. Però, deve cambiare anche il meto-
do di fare politica, da quello che negli ulti-
mi anni ignorava e alienava gran parte del-
la popolazione, cercando di accattivare solo 
il 20% di elettori ricchi, invece di rivolgersi 
all’80% della popolazione che rappresenta la 
classe media, i poveri e coloro che hanno an-
cora un legame con l’economia produttiva. 

 Mentre la burocrazia del partito, 
guidata da Howard Dean, e il gruppo di ban-
chieri e speculatori rappresentato da Felix 
Rohatyn e George Soros, evitavano di sfi dare 
i veri centri del potere, una fetta importante 
della leadership democratica ha cominciato 
a collaborare direttamente con il movimen-
to di LaRouche, facendo breccia nel dibatti-
to controllato dai mass media e dando il via 
ad un’ondata politica che è stato in grado di 
modifi care la geografi a politica degli Stati 
Uniti. I democratici hanno ottenuto 31 seggi 
in più alla Camera, e 5 seggi in più al Senato, 
dove un ribaltamento della situazione non 
era neanche previsto. Il clima era diventato 
così aspro per la Casa Bianca che gran parte 
dei repubblicani impegnati nella campagna 
elettorale avevano chiesto a Bush e Cheney 
di stare alla larga dei loro collegi, per evitare 
di essere travolti dalla reazione degli eletto-
ri contro le politiche dell’Amministrazione.

Il voto dei giovani
In realtà, la vittoria poteva essere ancora più 
schiacciante, come dimostrano gli interven-
ti del movimento giovanile di LaRouche (La-
Rouche Youth Movement, LYM). Il fattore crucia-
le nella vittoria democratica è stato il voto gio-
vanile. C’è stato un aumento di oltre 2 milio-
ni di elettori nella fascia d’età tra i 18 e i 30 
anni che hanno votato nel 2006 rispetto al-
le precedenti elezioni di mid-term, nel 2002. 
Questo signifi ca che il voto giovanile è stato il 
13% del totale, rispetto all’11% quattro anni 
fa. E il 61% degli elettori giovani ha votato per 
i candidati democratici alla Camera dei Rap-
presentanti, il massimo tra tutte le fasce di età. 

In alcuni degli stati dove la partecipazione 
giovanile è stata più alta, quali il Michigan e il 
Missouri, il LYM ha svolto un ruolo decisivo, 
con gruppi di giovani che sono intervenuti nei 
campus universitari e tra l’80% meno ricco del-
la popolazione, convincendo i giovani a smette-
re di semplicemente lamentarsi che i due par-
titi politici non sono realmente diversi, e lavo-
rare per provocare una svolta. La due questio-
ni principali sono state la guerra e l’economia. 
Come hanno fatto notare alcuni politici italiani 
nell’ultimo periodo, la stragrande maggioran-
za degli americani è contro la guerra in Iraq, e 
crede che Bush e Cheney stiano rovinando la 
credibilità degli Stati Uniti nei confronti del re-
sto del mondo. Nonostante questo però, negli 

ultimi anni si è registrata una palese impotenza 
sia da parte dei politici che dei movimenti del-
la cosidetta “società civile”, che non erano riu-
sciti a rallentare la folle corsa verso la guerra 
mondiale impostata dalle potenze oligarchiche 
che gestiscono l’attuale amministrazione. Le 
cause di questa impotenza sono svariate, ma si 
possono raggruppare sotto due categorie gene-

rali. La prima è la mancanza di 
comprensione della vera natura 
del problema. Chi crede che la 
guerra in Iraq sia solo una ven-
detta contro Saddam Hussein, 
o per accapparrarsi il petrolio, 
sottovaluta i piani strategici di 
chi vuole spingere il mondo 
verso uno scontro più o meno 
controllato tra l’Occidente e le 
altre grandi potenze quali Rus-
sia e Cina. Il vero scopo della 
“guerra permanente” è garan-
tire che l’economia e la politi-
ca mondiale continuino ad es-
sere dominati dall’establish-
ment anglo-olandese, con i suoi centri di pote-
re alla City di Londra e Wall Street.  Da questo 
punto di vista si comprende come mai Bush e 
Cheney insistano in modo del tutto irragione-
vole sulla guerra in Iraq, benchè si sia rivela-
ta un clamososo insuccesso, e anzi intendano 
promuoverne delle altre, come quella in Iran.

La Gestapo di Lynne Cheney
nei campus universitari
Ma sono anche altri i motivi che hanno impe-
dito fi nora una seria opposizione a Bush, ad 
esempio i gruppi propagandistici che lavorano 
per bloccare ogni critica contro l’Amministra-
zione Bush, e prendono di mira tutti coloro che 
hanno il coraggio di mobilitarsi pubblicamen-
te per effettuare un cambiamento politico. Nel 
pieno dell’estate, quando gli strateghi politici si 
scervellavano su come profi larsi nel modo giu-
sto per non offendere le sensibilità di nessun 
gruppo di elettori, Lyndon LaRouche ha lan-
ciato una campagna politica che ha cambiato i 
termini del dibattito nei campus americani. Ha 
preso di mira una rete di associazioni control-
late da Lynne Cheney, la moglie del vicepresi-
dente. Tra queste fi gurano l’ACTA (American 
Council of Trustees and Alumni) e l’ARI (Ayn 
Rand Institute), che sono impegnate a racco-
gliere sostegni nel mondo universitario per il 
“partito della guerra” e ad eliminare ogni vo-
ce di dissenso con minacce, intimidazioni e li-
cenziamenti dei professori, tutto in nome del-
la “libertà”. Nel caso specifi co, l’ACTA  bolla di 
“antiamericanismo” chiunque critichi l’ammi-

nistrazione Bush. Ad esempio, ha emesso una 
dichiarazione sul conto di un professore del 
New Hampshire in cui si legge: “Nel caso in cui 
... un membro del corpo docenti insegni ‘teo-
rie cospiratoriÈ fantastiche e infondate, i suoi 
insegnamenti evidentemente non meritano le 
franchigie speciali della libertà accademica”.

Tuttavia, gli amici di Lynne Cheney hanno 
un’idea piuttosto strana dei valori americani. 
Nelle conferenze organizzate dall’ARI, il diret-
tore Yaron Brook ha portato gli assiomi dello 
scontro tra le civiltà a livelli inauditi: la sua pro-
posta per vincere la guerra agli stati totalitari è 
di “uccidere alcune centinaia di migliaia dei lo-
ro sostenitori”. E chiunque osa criticare la poli-
tica genocida di Brook e dei suoi amici, viene su-
bito attaccato come antisemita. Dovrebbe esse-
re ovvio che le loro idee sono più vicine a quel-
le di Satana che ai principii di Abramo e Mosé.

In questo clima liberticida nelle università, il 
movimento di LaRouche si è mosso rapidamente 
per intervenire. Armati di centinaia di migliaia 
di copie di un pamphlet che denunciava que-
sta rete di Lynne Cheney, i giovani larouchiani 
hanno invaso i campus di vari città e sono inter-
venuti in numerosi dibattiti pubblici, per rom-
pere l’ambiente controllato. Così facendo han-
no trasformato il dibattito politico. Pur dispo-
nendo di un numero di attivisti relativamente 
basso e di risorse esigue, hanno colpito in pieno 
la struttura di controllo di Cheney, mettendola 
sulla difensiva. Questo ha fatto emergere il cre-
scente sentimento anti-guerra, incoraggiando le 
persone ad andare a votare e a fare valere il lo-
ro voto, senza lasciarsi deviare dalle single issues. 

La vittoria nel Texas
La capacità di infl uenzare la popolazione con 
iniziative limitate ma mirate, è stata defi nita da 
LaRouche una capacità dinamica. Come spie-
ga nel suo saggio sulla Nuova Politica (si veda 
stralcio a pagina 9), un effetto dinamico si di-
stingue da un effetto meccanico perché non 
dipende dal fatto di dover fare tanti piccolissi-
mi passi per poter cambiare la situazione. Per 
sprigionare una rivolta contro la politica di 
 Bush e Cheney, non è stato necessario convin-

cere le persone una a una; biso-
gnava cambiare i termini del di-
battito, introducendo dei fatto-
ri che potessero avere un effet-
to di massa nella popolazione.

Uno degli esempi miglio-
ri di questo effetto si è visto nel 
Texas, nell’elezione suppletti-
va tenutasi all’inizio di dicem-
bre in un distretto elettorale che 
confi na con la città di San Anto-
nio. Qui, i democratici hanno ot-
tenuto un seggio in più alla Ca-
mera, quando Ciro Rodriguez 
ha battuto di 8,6 punti percen-
tuali il repubblicano Henry Bo-
nilla, che occupava il seggio da 
14 anni. I sondaggi attribuiva-
no a Rodriguez uno svantaggio 
del 7%, e la dirigenza del Parti-
to Democratico si era rifi utata 

di mobilitarsi per conseguire la vittoria. Addi-
rittura, i club democratici uffi ciali nei campus 
consigliavano ai giovani di non andare a vota-
re, per non concentrarsi troppo su un’elezione 
il cui esito in termini politici non era chiaro.

Poi, sono arrivati i giovani del LYM segui-
ti dall’ex presidente Bill Clinton. In un comi-
zio a San Antonio, Clinton ha suonato la cari-
ca con un discorso molto duro contro la poli-
tica “imperiale” di Bush-Cheney e l’ingiustizia 
economica che caratterizza i sei anni da essi tra-
scorsi alla Casa Bianca. I giovani del LYM han-
no mobilitato la gente per strada, nelle univer-
sità e nelle istituzioni locali. Cantando in pub-
blico mottetti di Bach e canzoni ironiche sul-
la necessità di rimuovere Cheney dalla carica 
con l’impeachment, e intervenendo con i gio-

Il LYM guida la battaglia per 
il cambiamento a Washington
 I democratici americani seguono le indicazioni di LaRouche   

Il movimento giovanile di LaRouche (LYM) manifesta e 
canta in coro per l’impeachment di Cheney di fronte alla 
Casa Bianca e in tutti gli Stati Uniti.

Continua a pagina 9 
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L’aspetto cruciale del Sistema Americano si colloca nel ruolo 
che il credito federale assume nel promuovere investimenti diretti al 
mantenimento ed allo sviluppo delle infrastrutture economiche di 
base della nazione, che sono pubbliche, promuovendo al contempo 
gli investimenti dell’impresa privata in varie forme utili all’interesse 
generale. La premessa di questo è il principio costituzionale 
fondamentale del sistema americano, secondo cui la creazione e 
l’emissione di moneta legale è monopolio del governo federale. 
Questo si verifi ca nelle situazioni come quella in cui il presidente 
Franklin D. Roosevelt istituì la Reconstruction Finance Corp., 
si ricorre cioè ad organismi concepiti proprio a tale scopo.

Lyndon H. LaRouche «Defi cits as Capital Gains: 
How to Capitalize a Recovery,» EIR, Jan. 27, 2006

MENTRE L’AMERICA SCIVOLAVA NELLA GRANDE DEPRESSIONE 
degli anni Trenta, il presidente Herbert Hoover istituì 

un organismo preposto alla ricostruzione che fu fondato il 
22 gennaio 1932 con il nome di Reconstruction Finance Cor-
poration (RFC). Il presidente però spese i primi 1,62 milio-
ni di dollari del fondo, di cui era dotata la RFC, nel tentativo 
disperato di tappare le falle: cercare di rifi nanziare il sistema 
bancario (come pure le railroad bonds, ovvero delle obbliga-
zioni, che allora riempivano i portafogli bancari, che erano 
state emesse da varie imprese ferroviarie). Hoover però non 
volle andare oltre il salvataggio del sistema bancario e di con-
seguenza non poté evitare il naufragio dell’economia reale.

Franklin Delano Roosevelt, subentrato ad Hoover il 4 mar-
zo 1933 alla presidenza degli USA, impresse una inversione 
di rotta alla RFC tanto da farne uno strumento con cui ripri-
stinare il controllo sovrano degli Stati Uniti sul proprio cre-
dito.

La proprietà della RFC era completamente ed esclusiva-
mente nelle mani del governo. I privati ne erano completa-
mente fuori. Con questo Roosevelt poteva dunque tornare 
a prendere nettamente le distanze dal sistema delle banche 
centrali, che è tipico del sistema anglo-olandese imperante 
in Europa ed in particolare in Inghilterra, ma che dal 1900 
aveva messo radici anche negli Stati Uniti, fi no alla creazio-
ne della Federal Reserve. La RFC servì a Roosevelt per poter-
si liberare le mani e rifarsi ai principi rivoluzionari sui quali 
Alexander Hamilton aveva edifi cato la Prima Banca Naziona-
le (1791-1811): emettere credito abbondante e a buon mer-
cato da indirizzare dirigisticamente allo sviluppo di infra-
strutture, al potenziamento e avanzamento del settore delle 
macchine utensili, all’industria e all’agricoltura.

Negli anni in cui Roosevelt abitò alla Casa Bianca, tra 1933 
e il 1945, la RFC emise 33 miliardi di dollari (una cifra equi-

valente a circa 1.200 miliardi di dollari di oggi) affermando-
si come il più grande istituto mondiale di credito. Roosevelt 
diresse questo credito alla realizzazione di tre missioni prin-
cipali:

1) La riorganizzazione del sistema bancario USA, che ver-
sava in bancarotta.

2) Un programma a lungo termine per le infrastrutture, 
in collaborazione con la Public Works Administration diret-
ta da Harold Ickes, e con la Works Progress Administration 
diretta da Harry Hopkins, creando così milioni di posti di la-
voro produttivi ed innalzando il livello produttivo dell’eco-
nomia USA.

3) Creare il grosso della base produttiva per la mobilitazio-
ne bellica del 1939-1944. Questo condusse ad una trasforma-
zione radicale dell’economia USA, grazie ad un notevole ap-
porto scientifi co, e che ebbe come conseguenza il raddoppio 
dell’output produttivo.

L’interazione di questi ed altri programmi dell’epoca roo-
seveltiana fecero degli USA un gigante agro-industriale. Nel-
lo stesso periodo la RFC intervenne a fi nanziare anche del-
le infrastrutture nell’America Latina e contribuì a costitui-
re l’ente di ricostruzione tedesco, il Kreditanstalt für Wiede-
raufbau (KfW). Il RFC fu poi dissolto nel 1956.

 1.  Ricostruzione 
 del sistema bancario

Nei primi otto mesi del 1931 negli Stati Uniti fallirono circa 
1000 banche. Nell’ottobre di quell’anno il presidente Hoo-
ver, che cercava soluzioni affi dandosi al dogma del “laissez 
faire”,  era ormai disperato. Guidata dal segretario al Tesoro 
Ogden Mills, la squadra economica di Hoover propose al pre-
sidente di costituire la Reconstruction Finance Corporation. 
Hoover ne parlò al Congresso il 7 dicembre 1931: “Per garan-
tire al pubblico che il governo sia nella posizione di far fron-
te ad ogni necessità raccomando che si costituisca una cor-
poration per la ricostruzione d’emergenza del tipo della War 
Finance Corporation [della prima guerra mondiale]. Forse 
non occorrerà ricorrere moltissimo a questo strumento, ma 
la semplice esistenza di un tale bastione rafforzerà la fi ducia. 
Il Tesoro dovrà essere autorizzato a sottoscriverle un capitale 
ragionevole e dovrà avere la possibilità di emettere i propri 
debentures [obbligazioni convertibili]. Dovrà essere posto in 
liquidazione dopo due anni. Il suo scopo è rafforzare i punti 
deboli per liberare appieno la forza delle risorse nazionali”.

La legge costitutiva della RFC, che fu ratifi cata dal presi-
dente il 22 gennaio 1932, le attribuisce un capitale sociale 

di 500 milioni di dollari sottoscritto dagli USA sulla base del 
quale poteva emettere crediti per 1,5 miliardi. Questa cifra fu 
successivamente raddoppiata.

Per avere un’idea della capacità di prestare della RFC si 
tenga presente che il bilancio USA del 1932 ammontò a soli 
4,66 miliardi di dollari. 

Inoltre la RFC ricorse anche ad emissioni obbligazionarie 
(debentures) per aumentare il capitale. La legge costitutiva 
consentiva alla RFC di estendere credito agli istituti fi nan-
ziari, alle ferrovie e alle imprese agricole. Non le consenti-
va invece di prestare direttamente all’industria, ma sostene-
va che aiutando le banche queste avrebbero avuto maggiori 
possibilità di prestare alle industrie. Nonostante questo am-
pio spazio di manovra conferito al nuovo ente, Hoover pensò 
di usarlo solo per le gatte da pelare delle banche e dei bond 
ferroviari.

Il presidente affi dò il nuovo ente a Eugene Meyer, che era 
già il presidente della Federal Reserve Board, ed era la perso-
nalità più rappresentativa della banca Lazard Frères, una isti-
tuzione centrale delle forze della sinarchia.

Nel 1932 la RFC prestò 950 milioni di dollari a banche e 
trust. Solo 26 banche si spartirono ben 330 milioni. Ma quel-
lo di cui le banche avevano bisogno non era denaro ma un 
risanamento dell’economia in cui si trovavano ad operare, 
per cui quei soldi servirono solo ad aumentare il loro indebi-
tamento. La RFC inoltre prestò 337 milioni alle ferrovie che 
li spesero per tenere in piedi il mercato delle obbligazioni 
ferroviarie.

Alla fi ne del 1932 la RFC aveva prestato 1,62 miliardi, 
un’enormità per quell’epoca. Il 79% dei prestiti andarono a 
salvare banche e bond ferroviari.

Questa politica evidentemente ispirata ai concetti di ban-
ca centrale di Meyer fallì e nelle elezioni del 1932 Hoover fu 
solennemente bocciato dall’elettorato americano che ripose 
tutte le sue speranze in F.D. Roosevelt. Quando quest’ultimo 
entrò alla Casa Bianca, il 4 aprile del 1933, il sistema fi nanzia-
rio era alla bancarotta. Un quarto delle 23.695 banche ame-
ricane censite all’inizio del 1930 avevano dichiarato fallimen-
to. Quel 4 aprile tutte le banche, la borsa di New York e ogni 
altro mercato delle materie prime restarono chiuse.

Il dissesto bancario era stato accompagnato dallo sfascio 
dell’economia fi sica. 

Il crollo della produzione industriale USA che si verifi cò 
nel periodo 1929-1933 si calcola tra il 37 ed il 54 per cento, a 
seconda delle diverse fonti dei dati. All’inizio del 1933 il set-
tore dell’acciaio operava al 24% della capacità di cui dispo-
neva nel 1929. Negli stessi quattro anni il reddito agricolo, 
calcolato al valore costante del dollaro, crollò del 45%. La di-

Come Roosevelt 
risuscitò l’economia 
USA tra 1933 e 1945

Il ruolo della 
Reconstruction Finance Corporation

Come Roosevelt 
risuscitò l’economia 
USA tra 1933 e 1945

Il ruolo della 
Reconstruction Finance Corporation

di Richard Freeman

Un sano sistema repubblicano  

si distingue da un sistema 

oligarchico per la capacità 

di generare tutto il credito 

che occorre indirizzare 

dirigisticamente alla produzione del bene 

comune. Il New Deal rooseveltiano ne è  il 

principale esempio storico concreto. 

Ciò che fu fatto allora dev’essere fatto di 

nuovo, su scala mondiale.

“

”

Il presidente Frankin D. Roosevelt e il cantiere della diga Douglas nel Tennessee. 
La TVA realizzò centinaia di dighe per regolare il corso dei fi umi e produrre elettricità
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soccupazione uffi ciale era salita a 12,83 milioni nel gennaio 
1933, pari al 24,9% della forza lavoro. 

Roosevelt ricorse alla RFC affi nché svolgesse le funzioni 
della Banca Nazionale di Hamilton, cioè emettesse il credi-
to necessario per impedire il collasso e mettere in moto la 
ripresa.

Per chiedere nuovi fi nanziamenti Roosevelt non ebbe bi-
sogno di rivolgersi al Congresso, questo però esercitava non-
dimeno la piena vigilanza sull’ente. La RFC aveva infatti i 
propri meccanismi di fi nanziamento: poteva piazzare al pub-
blico i propri debentures e poteva emettere nuovi crediti in 
ragione dell’estinzione dei crediti già emessi e relativi inte-
ressi, cosa che ampliava il volume di credito possibile.

Roosevelt poi chiese al Congresso di emendare la legge 
costitutiva della RFC affi nché l’ente potesse prestare anche 
all’industria, cosa che, come abbiamo visto, non era inizial-
mente concessa.

Ma la sua decisione più importante fu quella di affi dare 
l’ente a Jesse Jones, già esponente della direzione della cor-
poration. Jones proveniva dalla National Bank of Commer-
ce e non nascondeva la sua avversione per il mondo di Wall 
Street. Nel 1913 aveva diretto la Houston Harbor Board, dove 
aveva coordinato i due progetti infrastrutturali più importan-
ti del Texas, lo Houston Ship Channel e il Port of Houston.

Il giorno successivo alla sua entrata alla Casa Bianca Roo-
sevelt sottoscrisse un Ordine Esecutivo per dichiarare una va-
canza delle attività bancarie a tempo indefi nito, con decor-
renza dal 6 marzo 1933.

Il 9 marzo il presidente presentò al Congresso la Emergen-
cy Banking Act, una legge d’emergenza per la riorganizzazio-
ne bancaria messa a punto dai suoi consiglieri economici, da 
qualche consigliere dell’amministrazione uscente e da Jesse 
Jones. La legge legalizzava la vacanza bancaria dichiarata da 
Roosevelt, autorizzava l’ente si vigilanza bancaria Comptrol-
ler of the Currency a nominare ispettori con autorità di com-
missariare le banche e di liquidare quelle non salvabili e auto-
rizzava infi ne la RFC ad acquistare azioni dove necessario per 
rafforzare le banche ed impedirne il fallimento. Quest’ulti-
mo punto è molto importante, giacché in precedenza la RFC 
poteva soltanto far prestiti, ma non poteva soccorrere quelle 
banche che non erano in grado di recuperare i propri crediti 
a motivo del fallimento diffuso delle attività nella depressio-
ne del 1929-1933.

La nuova disposizione di Roosevelt consentiva alla RFC 
di acquistare una partecipazione o azioni privilegiate di una 
banca in diffi coltà, aumentandone così gli attivi e il capitale 
sociale. La banca veniva dunque a trovarsi al necessario livel-
lo di solvibilità e poteva tornare a prestare, il tutto senza au-
mentare il suo indebitamento.

Le banche riaprirono gli sportelli dopo la vacanza banca-
ria. Già il 12 aprile gran parte di esse erano in grado di opera-
re senza assistenza mentre 3115 rimasero chiuse, non perché 
fossero insolventi ma in attesa dell’intervento della RFC. Alla 

di tutto il capitale sociale in circolazione del sistema bancario 
USA. (Se RFC avesse voluto nazionalizzare il sistema banca-
rio ora sarebbe stata nella posizione per farlo, ma questo non 
era il suo scopo). Quando poi si giudicò che il sistema banca-
rio fosse stato suffi cientemente stabilizzato la RFC cominciò 
a disinvestire e la liquidazione del suo portafoglio durò solo 
pochi anni.

In pratica Roosevelt e Jones avevano sottoposto il sistema 
bancario ad una riorganizzazione fallimentare. Solitamente, 
in una riorganizzazione del genere, le banche sono costrette 
a cancellare molti titoli inesigibili, ma in questa circostanza si 
trattò di un volume molto limitato perché il grosso dei titoli 
speculativi accumulati dalle banche erano già andati in fumo 
nel crac bancario del ’29.

Ovviamente le 1100 banche liquidate sono poca cosa ri-
spetto a ciò che sarebbe capitato senza l’intervento diretto da 
Roosevelt. Nel 1934 fallirono solo 61 banche commerciali e 
l’anno dopo solo 32.

 2.  Le infrastrutture 
 realizzate dal New Deal

Negli anni del New Deal, che vanno dal 1933 al 1937, la RFC 
alimentò la ripresa e la ricostruzione fi nanziando una serie 
di progetti infrastrutturali. Gli effetti di questo furono due: 
primo, fu dato lavoro a milioni di lavoratori, sia nella realiz-
zazione dei progetti sia nelle ditte fornitrici; secondo, queste 
infrastrutture aumentarono la capacità complessiva dell’eco-
nomia di impiegare l’alta tecnologia. Il volume complessivo 
dei progetti realizzati ha come unico precedente storico il 
grande boom economico diretto dal presidente Abramo Lin-
coln e dal suo consigliere economico Henry Carey, nel perio-
do 1861-1879.

Tra la primavera e l’estate del 1933 il Congresso USA auto-
rizzò la RFC ad estendere il credito all’industria ed all’agricol-
tura, e l’anno dopo anche alle amministrazioni comunali.

Lavori pubblici
Gli storici stimano a 1,5 miliardi i crediti diretti che Roosevelt 
fece estendere dalla RFC agli enti locali per i lavori pubblici. 
Questo denaro andava a sostenere dei programmi già esisten-
ti, fi nanziati dal bilancio generale, e in qualche caso fi nanziò 
quasi completamente alcuni progetti infrastrutturali.

A capo di questi lavori pubblici furono preposti diversi nuo-
vi organismi come la Public Works Administration (PWA), di-
retta da Harold Ickes, e gli enti diretti da Harry Hopkins: la 
Federal Emergency Relief Administration (FERA) e la Civil 
Works Administration (CWA) che poi, nel 1935, fu sostituita 
dalla Works Progress Administration (WPA).

Essenzialmente, la PWA si occupò della realizzazione delle 
grandi infrastrutture mentre le CWA/WPA si occuparono di 
quelle piccole e medie.

Il Presidente ed il Congresso stanziarono complessivamen-
te 8,3 miliardi, con leggi diverse, e sebbene si trattasse di una 
cifra enorme per l’epoca, presto il capitale cominciò a scar-
seggiare e Roosevelt si rivolse di nuovo alla RFC, che erogò 
un credito di 500 milioni alla FERA.

Alla fi ne del 1933, con la disoccupazione ormai oltre gli 11 
milioni, Hopkins propose a Roosevelt l’istituzione della Civil 
Works Administration (CWA). L’ente cominciò effettivamen-
te a funzionare il 9 novembre 1933 e dieci giorni dopo con-
tava già 800 mila dipendenti. Due settimane dopo gli operai 
salariati dalla CWA erano quasi due milioni. Il massimo del-
l’occupazione fu toccato il 18 gennaio 1934 con 4.263.644 oc-
cupati di ambo i sessi.

Affi nché potesse cominciare ad operare immediatamente, 
la RFC estese un miliardo di dollari alla WPA, l’ente che nel-
l’aprile 1935 sostituì la CWA.

La WPA deteneva pacchetti consistenti di titoli obbligazio-
nari emessi da enti locali e statali. La RFC ottenne la facoltà 
di poter piazzare questi titoli sul mercato ad un patto: se la 
vendita avesse prodotto dei profi tti, tutto il ricavato sarebbe 
andato nelle casse della WPA, se vi fossero state delle perdite 
la RFC le avrebbe coperte di modo che la WPA avrebbe co-
munque incassato il valore completo dei suoi titoli. La RFC 

Il manager della Reconstruction Finance Corporation 
(RFC) Jesse Jones. Mise a punto strategie per uscire 
dalla Grande Depressione.

fi ne del 1933 le banche effettivamente liquidate dagli ispetto-
ri del Comptroller of the Currency furono 1100. 

Tante banche cercarono di fare a meno dell’intervento 
della RFC, anche qualcuna delle maggiori, e con il passare 
del tempo questo fenomeno fu notato da Jones, che si rese 
conto come senza l’intervento dell’ente un altro migliaio di 
banche almeno rischiava il fallimento. Ad alimentare la dif-
fi denza delle banche fu la campagna condotta dall’alleanza 
bancaria di stampo sinarchista costituito dai Morgan, Mellon 
e DuPont, secondo cui la nuova gestione stava trasformando 
la RFC in un’istituzione socialista dalla quale le banche dove-
vano ben guardarsi.

La questione fu al centro del congresso della American 
Bankers Association che si tenne a Chicago il 5 settembre 
1933. Il discoso di Jesse Jones ottenne un’accoglienza glacia-
le. Nessuno applaudì. L’oratore successivo, Eugene Black, 
membro della direzione della Federal Reserve, si concentrò 
solo a criticare il discorso di Jones. Invitato a parlare di nuovo 
al banchetto del congresso, Jones raccolse la sfi da: “Ho pro-
nunciato un discorso stamane e non v’è piaciuto. Suppongo 
che adesso io debba dire qualcosa per riabilitarmi ai vostri 
occhi. Ciò che adesso dico, lo dico in un banchetto privato, 
completamente ‘off the record’, e se ci sono qui giornalisti lo 
trattino come tale ...

“La metà delle banche rappresente in questa sala sono in-
solventi, e chi di voi rappresenta quelle banche lo sa meglio 
d’ogni altro”. Jones si sedette e la sala sprofondò nel silen-
zio.

L’incantesimo però fu rotto. Ad ottobre Harvey D. Gib-
son, presidente della grande Manufacturers Trust Bank of 
New York, accompagnato dal legale della banca, si recò da 
Jones a Washington. Gli disse che la sua banca aveva dispera-
tamente bisogno di 25 miliardi e Jones glieli dette. Poi fu la 
volta di altri banchieri.

Nel giugno 1935 gli investimenti della RFC per l’acquisto 
di partecipazioni o azioni di 6800 banche raggiunsero l’1,3 
miliardi. La RFC era diventata così proprietaria di un terzo 

Harold Ickes, direttore della 
Public Works Administration. 
Morris Llewellyn nominato 
dal presidente a capo della 
Rural Electrifi cation Adminis-
tration.Harry Hopkins, diret-
tore della Civil Works Admin-
istration e Works Progress 
Administration.
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pagò alla PWA 695 milioni per i bond statali e locali e altri 
199 milioni per i bond ferroviari in suo possesso.

Con questi fondi la PWA acquistò macchine movimento 
terra e altro macchinario per i progetti che trasformarono il 
paese come le dighe Hoover, Grand Coulee e Bonneville, e 
partecipò con il genio militare alle grandi opere idrauliche 
di deviazione e regolazione del corso del Mississippi. Il 70% 
dei nuovi edifi ci scolastici e il 35% delle strutture sanitarie co-
struite dal 1933 al 1939 furono fi nanziati dalla RFC.

I lavori pubblici diretti dagli enti di Ickes e Hopkins otten-
nero dalla RFC fi nanziamenti per oltre 2 miliardi di dollari. 
Ogni anno furono creati 3,1 milioni di posti nei lavori pubbli-
ci. Questo ebbe un effetto moltiplicatore nell’industria priva-
ta impegnata a soddisfare l’enorme domanda di materiali da 
costruzione, macchinari e attrezzi.

Altri fi nanziamenti della RFC furono diretti al potenzia-
mento dell’agricoltura, con 145 milioni stanziati per la rea-
lizzazione di argini e canali d’irrigazione in sette stati, dove 
molte amministrazioni distrettuali stavano rischiando l’insol-
venza.

Altri stanziamenti della RFC: 
- 26 milioni per pagare gli insegnanti di Chicago che erano 
rimasti senza stipendio per nove mesi, evitando così la chiu-
sura delle scuole.
- 209 milioni per l’acquedotto di 393 km che dal Colorado ar-
riva a Los Angeles, San Diego e ad altri 26 centri minori nella 
California meridionale. (Ancora oggi è il principale fornito-
re dell’acqua alla seconda città più popolosa d’America).
- 13 milioni per il nuovo ponte sul Mississippi a New Orleans
- 78 milioni per il famoso ponte San Francisco-Oakland Bay 
lungo 2,6 km.
- 1,9 milioni al sistema idraulico di Utica.
- 35 milioni per l’autostrada di 258 km tra Pittsburg e Harrisburg
- 8,1 milioni per un centro residenziale a New York
- 5 milioni per dighe e canali sul Rio Grande nel New Messico.

Questi crediti federali avevano tempi di maturazione tra i 
cinque e i venti anni.

Rilancio delle ferrovie
Quando Jesse Jones cominciò a preoccuparsi della ricostru-
zione delle ferrovie dovette fare i conti con l’opposizione dei 
banchieri che controllavano i consigli d’amministrazione 
delle ferrovie. Questi amministratori avevano “scremato” le 
imprese e si erano attribuiti i compensi più alti di tutta l’indu-
stria americana per poi spingere le attività verso il fallimento 
o l’amministrazione controllata, una situazione in cui le fer-
rovie potevano operare solo al minimo.

Nel maggio 1933 Jones incontrò per primi i quattro ammi-
nistratori della Southern Pacifi c, controllata dagli Harriman. 
I loro compensi andavano dai 150 mila dollari annui del pre-
sidente agli 85 mila del quarto dirigente. Persino Roosevelt 
intervenne affi nché non si pagasse loro più del ragionevole, 
meno della metà. Un paio di essi lasciarono l’incarico ma 
la Southern Pacifi c ottenne il fi nanziamento. Jones convinse 
l’impresa a investire in parte nelle migliorie fi siche delle fer-
rovie e nella reintegrazione dei dipendenti licenziati. La stes-
sa strategia fu adottata anche per altre imprese ferroviarie.

Questo esempio merita di essere attentamente studiato 
per replicarlo oggi all’industria automobilistica.

General Motors, Daimler-Chrysler e grandi produttori 
di componenti come la Delphi Corporation, sotto l’incalza-
re della globalizzazione, stanno chiudendo molti impianti di 
produzione in America, perdendo una capacità tecnologica 
notevole, sia negli impianti che nelle maestranze qualifi cate 
che fi niscono sul lastrico. Alla Casa Bianca non dicono nulla, 
a parte qualche parola di circostanza, limitandosi a spiegare 
che queste faccende le regola “la libera impresa”.

Lyndon LaRouche propone invece di riorganizzare com-
pletamente il settore dell’auto, se necessario anche licenzian-
done i vertici, e di riconvertire una parte consistente della ca-
pacità tecnologica del settore orientandola verso altre priori-
tà produttive del paese. Questo ha provocato molte proteste 
del tipo: lo stato non ha il diritto di intromettersi in queste 
faccende. Ma è proprio questo che la RFC di Jesse Jones fece 
con le ferrovie.

Tecniche innovative
La RFC creò delle imprese pubbliche, di cui era proprietaria, 
a cui affi dò il compito di fi nanziare della attività specifi che. 
Un esempio è dato dall’edilizia per la quale nel 1933 fu fon-
data la Home Owners Loan Corporation (HOLC). In quel 
momento stavano letteralmente dilagando gli espropri e gli 
sfratti perché almeno il 40% dei mutui casa e delle ipoteche 
erano fi niti nell’insolvenza. Gli istituti ipotecari avevano l’ac-
qua alla gola. La RFC spese 200 milioni di dollari per acqui-
stare tutto il capitale sociale iniziale della HOLC. A questa fu 
concesso di emettere prima 2 miliardi di obbligazioni e suc-
cessivamente ben 3 miliardi — un effetto moltiplicatore del 
credito di 15 volte il capitale. Questo denaro fu quindi pre-
stato per stabilizzare le ipoteche più precarie e per gli antici-
pi necessari ai proprietari affi nché pagassero le tasse e prov-
vedessero alle manutenzioni urgenti. La HOLC operò fi no al 
1936 rifi nanziando un’abitazione privata urbana su cinque 
gravata da ipoteca, e sanando così la piaga degli espropri e 
sfratti.

Lo stesso meccanismo fu impiegato dalla RFC anche nel 
settore agricolo colpito dagli espropri dei coltivatori diretti, 
con la costituzione della Federal Farm Mortgage Corpora-
tion (FFMC), un’ente che nel 1936 aveva rifi nanziato più del 
20% delle ipoteche del settore.

Tra l’autunno e l’inverno del 1933-1934 il presidente Roo-
sevelt rivalutò il prezzo uffi ciale dell’oro americano e svalu-
tò il dollaro in una manovra mirante a colpire il cartello del-
l’oro britannico che, attraverso il controllo esercitato sul si-
stema bancario, teneva il mondo in una morsa defl ativa. (Al-
lora vigeva infatti lo “standard aureo”, ben diverso dalla “ri-
serva aurea” che fu instaurata poi a Bretton Woods). 

Anche per questa politica Roosevelt si servì soprattutto 

della RFC il cui presidente Jones promosse un disegno di leg-
ge al Congresso affi nché la RFC ottenesse un nuovo stanzia-
mento di 50 milioni di dollari con cui rastrellare oro sul mer-
cato.

Nel 1934 la RFC creò l’Export-Import Bank, come una sua 
divisione interna incaricata di fi nanziare l’esportazione di 
prodotti americani.

Nel 1937-38 la RFC creò la Federal National Mortgage As-
sociation (Fannie Mae) che allora svolse un ruolo positivo fa-
cendo arrivare alle banche il denaro necessario per aumen-
tare il volume dei mutui casa. (Come noto, negli ultimi anni, 
insieme alla Freddie Mac, questo ente del mercato ipoteca-
rio secondario è stato usato per creare una bolla immobiliare 
sotto la regia di Greenspan alla Federal Reserve).

Elettrifi cazione
Roosevelt affi dò alla RFC anche il compito enorme di elettri-
fi care le regioni rurali degli Stati Uniti, un progetto a lungo 
termine, di venti e più anni.

Negli anni Venti e Trenta la produzione e distribuzione di 
elettricità era stata monopolizzata dalla Morgan Bank e dalle 
famiglie Mellon e Duke (tabacchi). La politica deliberata di 
questo cartello era limitare la disponibilità di potenza elettri-
ca, in particolare nelle regioni rurali, sostenendo che il Sud e 
il Far West non avevano bisogno di sviluppo e che inoltre era 
anche troppo costoso realizzare le centrali e le linee per quel-
le comunità remote. In pratica, nel 1934 solo l’1% delle fat-
torie del Mississippi e il 3% di quelle del Tennessee dispone-
vano di elettricità. 49 milioni di americani (e cioè l’89%) che 
vivevano nelle comunità rurali erano senza elettricità. Due 
quinti di tutti gli americani non disponevano di elettricità.

Roosevelt affrontò di petto questo ostacolo lanciando gli 
indispensabili grandi progetti infrastrutturali per dare a tut-
to il paese elettricità abbondante e a basso prezzo. Creò la 
grande Tennessee Valley Authority (TVA) ma anche le dighe 
Bonneville e Grand Coulee nel Far West, la Diga Hoover nel 
Southwest, ecc.

Per la distribuzione fu costituita la Rural Electrifi cation 
Administration (REA), un ente personalmente concepito da 
Roosevelt, con la partecipazione del sen. George Norris, che 
ebbe un ruolo importante anche nella creazione della TVA. 
Roosevelt coinvolse nella REA, come amministratore, anche 
l’ing. Morris Llewellyn Cooke a cui era stata affi data la dire-
zione della Federal Mississippi Commission, l’ente per la pia-
nifi cazione dei grandi progetti idraulici e idroelettrici di tut-
to il sistema fl uviale del Mississippi e dei suoi affl uenti.

Cooke impostò l’impresa come istituto di credito che at-
tingeva ai fondi della RFC ed estendeva credito a basso co-
sto per la costruzione delle linee elettriche. Jones e il sen. 
Norris concordarono che i prestiti dovevano aggirarsi sui 40 
milioni di dollari l’anno, al 3%, per un periodo di 10 anni. 
La REA fece sorgere in ogni zona del paese delle cooperati-
ve alle quali competeva assumere il personale per realizzare 
le linee che portavano l’elettricità alle fattorie. Le coopera-
tive locali contraevano prestiti presso l’ente nazionale REA, 
presentando appositi titoli sottoscritti dagli agricoltori, come 
fossero cambiali, scontati dal centro nazionale della REA che 
concedeva prestiti.

Il centro nazionale della REA concedeva così prestiti ven-
tennali ad un interesse del 3%. A sua volta la REA prendeva 
in prestito dalla RFC.

Così la RFC fece in modo che le cooperative della REA 
disponessero dei capitali a lungo termine di cui c’era biso-
gno. Queste poterono contare sui tempi lunghi per il fi nan-
ziamento delle linee elettriche, ripagando i crediti con la ven-
dita dell’elettricità.

Nel 1943 la RFC aveva esteso alla REA un credito di 246 
milioni di dollari, una cifra notevole per l’epoca. A metà anni 
Settanta l’intero programma sostenuto dalla REA aveva rag-
giunto una estensione di quasi 2,9 milioni di chilometri di li-
nee di trasmissione elettrica, il 50% del totale nazionale. 

Nel 1933 solo una fattoria su dieci disponeva di elettricità 
mentre nel 1955 l’88% delle fattorie era stato raggiunto dai 
programmi di elettrifi cazione della REA e del New Deal.

L’elettrifi cazione rivoluzionò la vita delle fattorie, com-

Il senatore George Norris, noto come "il padre della TVA". Qui 
impegnato in un comizio elettorale per la rielezione 
di F.D. Roosevelt (secondo da destra) nel 1936. Norris mise a 
punto il piano per l'elettrifi cazione dell'America rurale 
grazie al quale nel 1955 l'88% di tutte le abitazioni del paese 
disponeva di elettricità.
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si rivolgono al governo per 
tutto il credito in futuro sa-
ranno sue dipendenti” dis-
se P.O. Houston, presiden-
te dell’American Banking 
Association, e con lui il 
parlamentare Jesse P. Wol-
cott: “questo garantirebbe 
poteri tali alla branca ese-
cutiva del governo da ren-
dere possibile l’istaurazio-
ne di uno stato fascista negli Stati Uniti”. Ciò nonostante il 
Congresso approvò i nuovi poteri del RFC e il fascismo fu 
sconfi tto all’estero.

Adesso la RFC poteva investire in qualsiasi settore dell’eco-
nomia ritenesse opportuno, a tassi tra il 3 e 4 per cento. Roo-
sevelt inoltre faceva pressioni sulla Federal Reserve Board af-
fi nché il tasso di sconto non superasse l’1%, tra il 1940 e il 
1945 — cioè le banche prendevano a prestito all’1% e presta-
vano al 3-4%. Grazie a questi due fattori il mercato del cre-
dito negli USA arrivò alla svolta: il credito veniva indirizzato 
direttamente alle manifatture.

La Defense Plant Corporation entrò in piena attività fi -
nanziando, in parte o del tutto, 14 dei 15 impianti per la co-
struzione di motori aerei.

Eliminare la disoccupazione con la produzione
La Tabella 1 mostra le variazioni della composizione della for-
za lavoro. Nel 1939 la disoccupazione quasi eguagliava l’oc-
cupazione manifatturiera. Nel 1944 il rapporto era di 0,67 
a 17,6. Si fi nì insomma per soffrire di una carenza di forza 
lavoro industriale non appena reintegrati 8,81 milioni di di-
soccupati.

Dal 1933 al 1944 le forze armate passarono da 370 mila 
a 11,41 milioni. Solitamente si vuole dare a credere che ad 
assorbire la disoccupazione furono le forze armate. Ma se si 
guarda alle cifre del settore manifatturiero si vede un aumen-
to di 7,3 milioni di unità, pari al 70% nel periodo bellico. Nel 
1947, un anno recessivo, la disoccupazione salì a 2,36 milio-
ni, ancora molto distante dai 10 milioni del 1939. La forza la-
voro era cambiata.

La produzione industriale dell’economia americana, sul-
l’indice 1967=100, passò dal 21,7 del 1939 al 47,4 del 1944, 
più che un raddoppio. Questo andò ad aggiungersi ai prece-
denti progressi, soprattutto nelle infrastrutture, realizzati nel 
periodo del New Deal.

Una tipica reazione da panico alla proposta di Lyndon La-
Rouche di tornare a questo stesso sistema americano di eco-
nomia politica è “cerchiamo di essere pratici, non può fun-
zionare”. 

 Tabella 1 

 Variazione della forza lavoro 1939-47 
 (in milioni) 
  

Anno Forze
Armate 

Civili Manifat-
ture 

Disoc-
cupati

1939 

1940

1941

1942

1943

1944

1945

1946

1947

 

0.37

0.54

1.62

3.97

9.02

11.41

11.44

3.45

1.59

55.75

55.64

55.91

56.41

55.54

54.63

53.86

57.52

60.17

10.28

10.99

13.19

15.28

17.60

17.33

15.52

14.70

15.55

9.48

8.12

5.56

2.66

1.07

0.67

1.04

2.27

2.36

A fi anco un operaio 
della Tennessee Valley 
Authority nella pub-
blicità dell’epoca

 Il primo passo è ripristinare il credito pubblico. Ciò sig-
nifi ca che occorrerà emettere centinaia di miliardi di euro-
equivalenti in moneta sovrana dello stato italiano, garantita 
dal credito pubblico e protetta dagli attacchi speculativi, per 
fi nanziare infrastrutture su larga scala, capaci di trainare una 
ripresa generale dell’industria e generare la piena occupazi-
one. Le spese per questi investimenti non vanno ascritte nel 
bilancio ordinario ma in un bilancio scorporato, come era 
uso fare nel vero “sistema americano” e come fece il grande 
Roosevelt nel New Deal. La banca centrale va tolta dalle mani 
delle banche e delle oligarchie private e ricondotta in ambito 
costituzionale, cioè pubblico.

Le priorità nelle infrastrutture saranno: 
1. Corridoi di trasporto Nord-Sud e Est-Ovest, che facciano 
dell’Italia un vero ponte al centro dell’economia eurasiati-
ca ed euro-africana. Questo signifi ca alta capacità ferroviaria 
con uso della moderna tecnologia non inquinante e veloce a 
levitazione magnetica;
2. Avvio di un programma per l’indipendenza energetica ri-
prendendo la strada aperta dal grande Enrico Mattei con l’ENI 
e l’Agip negli anni Cinquanta. Questo signifi ca affrancarsi dal-
la dipendenza estera degli inquinanti idrocarburi riprenden-
do il programma matteiano di centrali nucleari, prediligendo 
la tecnologia moderna del reattore ad alta temperatura in-
trinsecamente sicuro (HTR) scelto dal Sudafrica;
3. Sviluppo della tecnologia di trazione ad idrogeno per il tra-
sporto privato e pubblico su gomma. La tecnologia è già fat-
tibile, ma per produrre l’idrogeno occorre una grande quan-
tità di energia, che sarà fornita dal programma nucleare;
4. Ammodernamento delle strutture idriche e sistemazione 
del territorio nel Mezzogiorno d’Italia, con uso della tecnica 
di dissalazione alimentata dal nucleare;
5. Incentivi all’aumento della produzione agricola per ri-
durre lo squilibrio della bilancia commerciale;
6. Stop alle privatizzazioni e mantenimento dello stato socia-
le, con investimenti nella sanità pubblica e nella scuola. Man-
tenimento del sistema pensionistico a ripartizione;
7. Regolamentazione delle attività bancarie e fi nanziarie con 
forte penalizzazione di attività speculative come le scom-
messe derivate e simili; ritorno al sistema delle “muraglie 

cinesi” tra attività bancarie, assicurative e di investimento;
8. Una politica dell’immigrazione che sostenga l’imponente 
fabbisogno di forza lavoro generato dai grandi progetti infra-
strutturali e dalla ripresa generale dell’industria, impossibile 
da soddisfare con la sola manodopera italiana; ciò signifi ca 
trovare il giusto mix tra l’immigrazione programmata e lo 
sviluppo delle nazioni di provenienza dei fl ussi migratori, da 
perseguire con i grandi progetti di sviluppo internazionale e 
accordi bilaterali.

9. Una riqualifi cazione del sistema scolastico pubblico dal-
le elementari all’università, introducendo il metodo speri-
mentato con successo dal Movimento Giovanile di LaRouche 
negli Stati Uniti, con lo studio e la riproduzione delle scop-
erte scientifi che di Keplero e la scoperta del sublime nell’arte 
classica, in special modo nella musica polifonica di J.S.Bach.

Questo programma di ripresa sarà fi nanziato interamente 
con credito pubblico, il quale non genererà infl azione per-
ché produrrà ricchezza reale. Al contrario, se si investirà 
rigorosamente nelle infrastrutture produttive ad alta tec-
nologia, la ricaduta di produttività sarà tale da generare il 
contrario dell’infl azione, e cioè la riduzione dei costi gen-
erali dell’economia. Qualcosa di simile avvenne negli anni 
Cinquanta quando l’ENI di Mattei ridusse il prezzo della ben-
zina e dei fertilizzanti, ma si può fare molto di più.

L’espansione di credito pubblico non aggraverà, ma anzi 
risanerà il bilancio dello stato, in quanto gli investimenti pro-
durranno una ricaduta che sarà in grado di ripagare più volte 
il debito iniziale contratto. Anche in questo caso un esem-
pio storico è il New Deal: fu la gigantesca macchina produt-
tiva costruita da Roosevelt che, mettendo a disposizione del 
resto del mondo l’arsenale bellico per sconfi ggere il nazis-
mo, trasformò l’America da una nazione indebitata nel mag-
giore creditore del mondo. Con questo non si vuole alimen-
tare il mito che la guerra fu “la causa della ripresa”, ma in-
dicare come i conti fi nanziari vengono aggiustati da quelli 
dell’economia fi sica e non viceversa.
Infi ne, il credito pubblico produttivo sarà il motore della 
ripresa e l’espansione dell’impresa privata, trainata dalla 
domanda di impianti, materiali e beni di consumo, nonché 
dalla partecipazione diretta dei privati alla costruzione del-
le infrastrutture. La produttività delle imprese private, inol-
tre, subirà un impulso dalle tecnologie avanzate prescritte 
dai programmi pubblici.

La tecnologia della levitazione magnetica impiegata massicciamente insieme al nucleare per creare corridoi di sviluppo nella massa 
continentale eurasiatica è uno dei pilastri infrastrutturali primari di una ripresa produttiva mondiale. Nella foto il Transrapid realizzato 
dalla Siemens a Shanghai.

 continua dalla prima pagina

 continua dalla precedente

Più Roosevelt, meno Padoa-Schioppa
Il Programma del Movimento Solidarietà

❖ ❖
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portando risparmi che si calcolano tra le 10 e le 20 ore lavo-
rative al giorno.

L’acqua non doveva più essere pompata e trasportata ma-
nualmente, cosa che poteva richiedere anche due ore al gior-
no. L’acqua per l’igiene personale e per gli usi domestici non 
doveva più essere riscaldata sul fuoco. I panni non dovevano 
più essere lavati a mano, ecc.

L’elettricità raddoppiò e in certi casi quadruplicò la pro-
duttività delle fattorie, con la refrigerazione, gli incubatori, 
le mungitrici, gli sgranatori, gli svecciatori, le pompe per l’ir-
rigazione, la razionalizzazione del lavoro grazie all’illumina-
zione artifi ciale, ecc. Le famiglie degli agricoltori poterono 
fi nalmente disporre di qualche tempo libero che in molti ca-
si fu dedicato a migliorare il livello culturale e la scolarizza-
zione.

Tra il 1932 ed il 1939 la RFC fornì crediti per un totale di 
9,5 miliardi di dollari, tutti diretti alle attività produttive, con 
la sola eccezione dei crediti dell’epoca di Hoover.

 3.  La mobilitazione economica
 1939-1944

Anche per la mobilitazione bellica Roosevelt si rivolse al-
la RFC. Fu particolarmente in questo contesto che si pun-
tò all’innovazione scientifi ca per moltiplicare la produttivi-
tà del lavoro. Questo avvenne principalmente in due settori 
che avrebbero ampliato enormemente la produzione: l’allo-
ra nascente industria dell’aviazione e il settore delle macchi-
ne utensili. I grandi progetti del New Deal consentivano ora 
di erogare tutta l’elettricità occorrente per produrre l’allumi-
nio con cui costruire una possente aviazione militare e altro 
materiale bellico.

La produzione bellica fu potenziata da Roosevelt a partire 
dal 1939 e fi no all’entata in guerra, il 7 dicembre 1941, molta 
produzione veniva spedita all’estero, soprattutto in Inghilter-
ra e in Russia, grazie alle leggi appositamente approvate dal 
Congresso. (Cash and Carry e Lend-Lease).

Il 16 maggio 1940 Roosevelt si rivolse alla nazione dicen-
do: “Il nostro problema immediato è sovrimporre alla capaci-
tà produttiva una capacità produttiva molto maggiorata. Vo-
glio vedere questa nazione arrivare ad essere capace di sfor-
nare 50 mila aerei l’anno”. Lanciò quindi un appello affi nché 
“si aumentino le strutture produttive provvedendo l’Esercito 
e la Marina di tutto ciò di cui hanno bisogno per difendere la 
nazione, e mettere tutte le fabbriche fornitrici dell’Esercito 
e della Marina in un ciclo di 24 ore”. Sui fi nanziamenti della 
mobilitazione il New York Times scrisse il 17 marzo 1940 che “il 
capitale sarà fornito dai prestiti anticipati attraverso la Recon-
struction Finance Corporation”. Dal 1941 al 1945 la RFC este-
se 23 miliardi di dollari di crediti per la mobilitazione bellica, 
una cifra che oggi si può stimare intorno ai 795 miliardi.

In questa mobilitazione gli Stati Uniti svilupparono pro-
duzioni industriali completamente nuove — alluminio, ma-
gnesio, gomma sintetica — e aprirono nuove frontiere scien-
tifi che — il radar, l’atomo, la penicillina — e ristrutturaro-
no fondamentalmente industrie esistenti come l’acciaio e le 
macchine utensili.

La crescita a tappe forzate dell’industria fu tale per cui 
l’economia fi sica degli Stati Uniti raddoppiò nel giro di poco 
più di cinque anni.

Il collo di bottiglia si presentò soprattutto nel settore del-
le macchine utensili. Queste sono le macchine impiegate per 
costruire tutte le altre macchine, che a loro volta operano nei 
vari settori della produzione. Nell’ideazione e progettazione 
di queste macchine si attinge alle scoperte scientifi che più 
moderne che consentono di migliorare la produzione in tan-
ti aspetti disparati dell’intera economia. Senza queste mac-
chine non sarebbe possibile costruire impianti e attrezzature 
di nuova concezione, né si potrebbe rinnovare o riconvertire 
impianti esistenti. Nel 1938 gli Stati Uniti costruirono 34 mila 
macchine utensili d’ogni tipo.

Nel dicembre 1940, dopo un prolungato dibattito inter-
no, la RFC mise a punto un meccanismo che incanalò inve-
stimenti nel settore delle macchine utensili pari a 2 miliardi 

di dollari. Questo meccanismo utilizzò la Defense Plant Cor-
poration (DPC), creata dalla RFC, affi nché si occupasse delle 
strutture necessarie alla produzione per la difesa.

La DPC iniziò con un capitale di 35 milioni per acquista-
re macchine utensili. Dava un anticipo al produttore (solita-
mente un terzo) al quale garantiva il completo acquisto della 
macchina se non si fosse trovato l’acquirente privato. (Il ri-
schio andava a carico della RFC). La macchina a quel punto 
entrava in un pool che era a disposizione delle imprese in-
dustriali interessate. Grazie all’anticipo ottenuto, i costrutto-
ri potevano produrre le macchine utensili e al tempo stesso 
investire nell’ampliamento della propria attività. In pratica 
si trattava di investire sulla produzione futura di macchine 
utensili e tutte le parti in causa se ne rendevano ben conto.

Nel 1941 la DPC emise crediti per 284 milioni, nel 1942 fu-
rono 1.361 e 223 nel 1943, tutti diretti ad un settore che regi-
strò un’enorme espansione: fabbriche chiuse dalla depressio-
ne furono riaperte, altri impianti furono aggiunti, ovunque 
sorgevano nuove fabbriche. Nel 1942 si contarono 307 mila 
nuove macchine utensili prodotte, cinquanta volte di più ri-
spetto al 1933 e dieci volte rispetto al 1938.

Anche il livello qualitativo non trovava paragoni nel pas-
sato, in particolare per il macchinario impiegato nella pro-
duzione aeronautica. Si pensi che il motore Wright Cyclone 
14 (montato sui 9000 e più esemplari del TMB Avenger e su 
altri aerei) contava 3500 parti diverse per un totale di 8.500 
pezzi per produrre i quali si stima che occorressero 80 mila 
lavorazioni.

Per questo furono sviluppate nuove lavorazioni alle mac-
chine. Nel numero del 1 ottobre 1942 della rivista Automoti-
ve and Aviation Industrie George H. Johnson, presidente del-
l’associazione nazionale dei costruttori di macchine utensili 
scrisse: “Uno dei compiti più diffi cili e importanti assegnati 
all’industria delle macchine utensili è la progettazione e co-
struzione di centinaia di macchine per lavorazioni specifi che 
in modo da convertire l’industria dei motori per aerei dalla 
produzione artigianale alla produzione di massa”. Fece quin-
di l’esempio una macchina per la perforazione di precisione 
dell’incastellatura del motore capace di ridurre dell’83% i 
tempi della singola lavorazione. Progressi di questo tipo av-
venivano più o meno sistematicamente in ogni tipo di lavora-
zione in ogni parte dell’economia. Rispetto al 1938 gli  USA 
erano arrivati a produrre dieci volte più macchine utensili e 
ciascuna macchina era mediamente cinque volte più potente 
ed effi ciente. Oltre a produrre a tempo di record la logistica 
necessaria a sconfi ggere il nazismo, questa mobilitazione pro-
dusse soprattutto una nuova economia per il dopoguerra.

La riconversione del RFC
Per far fronte a questa mobilitazione la RFC doveva essere ri-
strutturata affi nché potesse estendere il credito direttamente 
alle imprese che occorreva sviluppare. Il 15 luglio 1939 Jesse 
Jones passò dalla presidenza di RFC all’incarico di Ammini-
stratore dei crediti federali (supervisore generale di RFC). Al 

suo posto subentrò Emil Schramm, che dal 1936 aveva diret-
to le opere idrauliche di arginamento e drenaggio di RFC. 
Ad affi ancare la sua opera si distinsero Clifford Durr e Hans 
Klagsbrunn. Durr aveva diretto la sezione legale di RFC e du-
rante la riorganizzazione bancaria di Roosevelt si occupò del-
la ricapitalizzazione delle banche. Per capire che persona fos-
se ricordiamo che nel 1955 Durr si occupò della difesa lega-
le di Rosa Parks nella vicenda del boicottaggio degli autobus 
di Montgomery, l’episodio che portò il movimento dei diritti 
civili dei neri d’America alla ribalta mondiale. Si dimise dal-
la RFC nel 1941, a motivo di disaccordi sui compromessi con 
i monopoli nel settore armamenti, e Roosevelt pensò bene 
di affi dargli la lotta contro i monopoli dell’informazione che 
aveva tutti contro.

Rendendosi conto che lo scontro con il fascismo sarebbe 
diventato inevitabile e riconoscendo l’importanza che Roose-
velt attribuiva ad una ripresa economica in tale prospettiva, 
Klagsbrunn e Durr decisero dei cambiamenti radicali nella 
politica del credito industriale della RFC. Dal 1933 l’ente ave-
va facoltà di estendere crediti alle imprese, ma queste doveva-
no garantire la propria capacità di restituire i prestiti. Inoltre 
la RFC si limitava ad effettuare dei semplici interventi di sal-
vataggio. Durr e Klagsbrunn decisero invece di fare dell’ente 
un fi nanziatore delle imprese che servivano alla difesa, inve-
stendo o acquistando azioni, direttamente oppure attraverso 
le controllate. Allo stesso modo i due cercarono di ottenere 
la facoltà di acquistare, soprattutto con le sussidiarie di RFC, 
materiali e beni di importanza strategica e l’autorizzazione 
per la costruzione, l’ampiamento e l’attrezzamento delle in-
dustrie. Erano inoltre convinti che, in qualità di fi nanziatore 
della costruzione di un’industria, il governo USA ne dovesse 
rimanere il proprietario, dandola solo in concessione alle im-
prese che producevano per la difesa.

Con l’approvazione di Schramm e di Roosevelt, Durr e 
Klagsbrunn formularono le loro proposte in un disegno di 
legge che emendasse la legge del 1932 della RFC. Il ddl fu 
presentato al Congresso nel maggio 1940 e in quello stesso 
mese Roosevelt lanciò l’appello affi nché si costruissero 50 mi-
la aerei all’anno.

La proposta prevedeva che il RFC potesse costituire delle 
sussidiarie, imprese controllate dal governo, a cui affi dare i 
compiti necessari, come ad esempio “acquisto e produzione 
di attrezzature, forniture e macchinario per la produzione di 
armi, munizioni ed equipaggiamenti per la guerra”. Il Con-
gresso appovò la proposta emendando la legge del 1932 e la 
RFC costituì tra il giugno e l’agosto 1940 quattro sussidiarie 
preposte alla mobilitazione bellica: la Defense Plant Corpo-
ration, la Defense Supplies Corporation, la Rubber Reserve 
Company, e la Metals Reserve Corporation.

Nel 1941 la RFC richiese anche la facoltà di estendere il 
credito non soltanto alle imprese impegnate direttamente 
nella produzione militare, come ad esempio i carri armati, 
ma anche alle imprese a monte, come ad esempio una pro-
duttrice di cuscinetti a sfera. Ci furono proteste: “Se le attività 

LA DEFENSE PLANT CORPORAT ION 
indirizzò il credito a diverse industrie 
provocando un incremento della tecno-
logia che come un’onda d’urto abbatté 
la depressione. Prendiamo qui succin-
tamente in considerazione tre settori: 
aviazione, acciaio e alluminio.

Impianti aeronautici di Green-
fi eld:  nei pressi di Chicago la DPC 
fi nanziò con 176 milioni di dollari la 
costruzione degli impanti per i motori 
d’aereo Dodge, montati dai grandi 
aerei B-29 e B-32. Lo stabilimento, 
uno dei più grandi d’America, contava 
19 edifi ci con oltre 100 mila macchine 
utensili e occupava 50 mila dipendenti.

Riconversione aeronautica: La 
General Motors ed altre imprese ot-
tennero centinaia di milioni di dollari 

di credito da RFC per riconvertire gli 
impianti esistenti alla produzione di 
motori e componenti per aerei. La 
DPC sborsò complessivamente 3,03 
miliardi al settore aeronautico per 
la difesa. La produzione di aerei au-
mentò di quindici volte in cinque anni, 
passando dai 5865 del 1939 ai 96 
mila del 1944. Nel novembre 1943 gli 
occupati in questo settore raggiunsero 
i 2,1 milioni, cioè il 12,4% del totale 
della forza lavoro.

Alluminio: era prodotto dal 1825, 
ma in maniera molto limitata a causa 
del dispendio di energia elettrica 
richiesto. I grandi progetti idroelettrici 
del New Deal, primi fra tutti quelli 
della TVA, misero a disposizione tanta 
elettricità a basso costo. Con un es-

borso di 702 milioni di dollari da parte 
della RFC, la produzione di alluminio 
fu portata dalle 100 milioni di tonnel-
late prima della guerra a 2,78 miliardi 
di tonnellate nel 1945, un aumento di 
28 volte.

Acciaio: Roosevelt dovette ingag-
giare una lotta senza quartiere contro 
i monopoli della US Steel e Bethlehem 
Steel controllati dai Morgan che erano 
contrari ai piani di espansione della 
produzione siderurgica. Dopo essersi 
consultato con Jesse Jones, presiden-
te di RFC, Roosevelt autorizzò l’ente 
ad emettere 947 milioni di dollari di 
credito per ammodernare e ampliare 
183 centri siderurgici, espandendo la 
produzione complessiva di 10-11 mil-
ioni di tonnellate.

La Defense Plant Corp.

❖
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vani d’età universitaria, sono riusciti a scuote-
re la popolazione locale in un modo che non 
si era visto da tempo. Alla fi ne tutti parlavano 
dei giovani del LYM, e gli addetti della stes-
sa campagna di Rodriguez erano così colpi-
ti da questo intervento che hanno ringrazia-
to profusamente i “cento” giovani che hanno 
cambiato la campagna; in realtà, i giovani che 
al candidato democratico sembravano cen-
to per la loro effi cacia, erano soltanto in nove.

La ricostruzione economica
Il secondo fattore chiave è stato quello eco-
nomico. Già nel 2005, Lyndon LaRouche ave-
va lanciato una mobilitazione per salvare il set-
tore dell’auto, in vista dello smantellamento 
delle più grandi imprese produttrici in que-
sto settore, a partire dalla General Motors. La-
Rouche aveva avvertito gli americani che la ri-

Pubblichiamo uno stralcio dal documento pubblica-
to dall’economista e leader democratico USA Lyn-
don H. LaRouche all’indomani della schiacciante 
vittoria democratica alle elezioni politiche USA dello 
scorso novembre, vittoria a cui ha contribuito in lar-
ga parte il movimento giovanile di LaRouche mobi-
litando il voto degli elettori dai 18 ai 35 anni di età.

 
LA SCHIACCIANTE VITTORIA del Partito De-
mocratico, alle scorse elezioni per il rinno-
vo parziale del Congresso degli Stati Uniti 
d’America, ha colto di sorpresa persino i re-
sponsabili dell’organizzazione che ne hanno 
curato la campagna nazionale. Questa è la le-
zione più cruciale che devono apprendere le 
strutture nazionali del partito, sia per il fu-
turo del partito che della nostra repubblica.

La lezione sta nel fatto che, in circostan-
ze particolari, quella che normalmente viene 
considerata una innovazione nel metodo tat-
tico potrebbe rivelarsi strategicamente decisi-
va in un confl itto, che si tratti di confl itti mili-
tari o, nel caso di confl itti politici come la re-
cente campagna elettorale per le elezioni del 
Congresso, di cui trattiamo in questa sede, del 
contributo dato da un numero relativamente 
piccolo di giovani adulti, attivati in un certo 
modo, nel  produrre un margine di vittoria 
strategicamente decisivo. L’esempio che lo 
dimostra è il ruolo storicamente signifi cativo 
svolto dal movimento giovanile che fa capo a 
me (LYM, LaRouche Youth Movement) gra-
zie all’approccio strategico adottato dal mio 
comitato politico (LPAC, LaRouche Political 
Action Committee) alle recenti elezioni poli-
tiche USA. Questo esempio ci dà l’opportuni-
tà di studiare come applicare lo stesso meto-
do per affrontare la minaccia strategica glo-
bale di un collasso dell’attuale sistema eco-
nomico, monetario e fi nanziario globale. Il-
lustra il signifi cato da dare al termine “Nuova 
Politica”. Considerando, a elezioni concluse, 
la schiacciante vittoria democratica al Senato 
ed anche alla Camera dei Rappresentanti, al-
cuni ambienti nel Partito Democratico anco-
ra non si capacitano per i risultati di numero-
si sondaggi post-elttorali. Si chiedono: come 
è stato possibile che un gruppo relativamen-
te minuscolo di giovani adulti del movimen-
to giovanile del LPAC sia riuscito a spostare 
l’ago della bilancia in un numero suffi cien-
ti di distretti elettorali chiave mobilitando il 
voto dei giovani tra i 18 e i 35 anni di età?

La risposta a questa domanda è elementa-
re, come mostrerò in questa sede; ma come 
tutte le scoperte elementari di principii fonda-
mentali, il processo per giungere alla verità es-
senziale in questa questione di principio non 
è mai così semplice. Come per l’esecuzione di 
una grande opera corale e contrappuntistica 
di Johann Sebastian Bach, la semplicità della 
verità appare solo una volta scoperto e attua-
to il principio di veridicità in essa contenuto.

Keplero e la Sfi da del Partito Democratico:  La Nuova Politica

In numerosi articoli precedenti, pubbli-
cati negli Stati Uniti e altrove, ho indicato il 
metodo con cui tale vittoria è stata resa pos-
sibile grazie all’”effetto di massa” provoca-
to da iniziative ben congegnate da un grup-
po relativamente piccolo di giovani adulti. È 
precisamente questo principio dell’”effetto 
di massa” che ho descritto e sottolineato il 3 
novembre a Berlino, pochi giorni prima del-
le elezioni politiche negli USA, ad un incon-
tro di giovani adulti come quello attivo ne-
gli USA. Il metodo da me suggerito a Berli-
no era lo stesso attuato, in quel momento, 
durante la campagna elettorale americana.

È interessante, al fi ne di defi nire tale “ef-
fetto di massa”, contrapporre l’aumento di 
giovani che si registravano per votare due-tre 

settimane prima delle elezioni all’assenza di 
alcun aumento di elettori tra i 18 e i 35 an-
ni di età generato dai programmi dell’orga-
nizzazione uffi ciale del Partito Democratico.

Questo uso del termine “effetto di mas-
sa” è intercambiabile con quello del termine 
- mutuato dalla fi sica - di “dinamica”, un ter-
mine introdotto nella scienza europea mo-
derna da Gottfried W. Leibniz. Esso deriva in 
modo esplicito dalla nozione greca classica 
di dynamis , che Leibniz adottò apertamen-
te, con continuità rispetto all’uso fatto dai pi-
tagorici, da Platone e da altri. Questo uso fa 
a pugni con la nozione di meccanica, quan-
do la si consideri associata al metodo scienti-
fi camente fallimentare di Cartesio. Fa a pu-
gni con il metodo meccanicistico e statistico, 

oggi molto popolare ma spesso fallace; quel 
metodo che ha molto in comune con le pra-
tiche largamente impiegate, ma sempre in-
trinsecamente incompetenti, nella odier-
na formulazione di previsioni economiche.

È giunto il momento, nel bel mezzo di 
una crisi fi nanziaria globale, di introdurre 
in politica un nuovo fattore tattico, ma stra-
tegicamente cruciale, cioè di qualcosa che 
ci riporti allo stile politico del Presidente 
degli Stati Uniti Franklin D. Roosevelt. Co-
me sempre nella storia, i principii riappaio-

no, ma non nella stessa forma in cui fecero 
la loro comparsa, rendendo possibili gran-
di cambiamenti. Il dato essenziale dell’at-
tuale situazione internazionale è la parali-
si a cui l’umanità è soggetta, a causa della 
crisi globale, che ha sì molte caratteristiche 
sociali e strategiche in comune con quella 
degli anni ’30 del Novecento, ma differisce 
da essa per la maggiore gravità delle minac-
ce che essa ha in serbo. Vi sono, è vero, an-
che altre differenze da non trascurare: ne 
parlerò di seguito, al momento opportuno.

La politica dei principali partiti in Euro-
pa centrale e occidentale, e negli Stati Uni-
ti,  se si prende l’economia fi sica come me-
tro di misura, non è riuscita in alcun modo 
ad infl uenzare la direzione presa dalla sto-
ria politica transatlantica dalla metà degli 
anni Sessanta. La vecchia politica di ieri, lo 
stile politico abituale, si è rivelata un falli-
mento catastrofi co quando viene applica-
ta alla realtà della crisi odierna. L’aumento 
dell’elettorato giovanile, tra i 18 e i 35 anni, 
nelle ultime settimane della recente campa-
gna elettorale negli Stati Uniti è un esempio 
clinico, e cruciale, di che cosa debba essere 
la Nuova Politica, con la sua enfasi sulla di-
namica, come hanno dimostrato in maniera 
pionieristica le brigate giovanili del LPAC.

La sconfi tta di Bush e Cheney
continua da pagina 3 

chiesta di “ristrutturazione” per queste azien-
de che veniva dal mondo della fi nanza avreb-
be rappresentato un colpo mortale per l’inte-
ro settore. Infatti, la ristrutturazione fi nanzia-
ria portava inevitabilmente al licenziamento di 
decine di migliaia di addetti, operai qualifi ca-
ti e ben pagati che si sarebbero ritrovati a la-
vorare da McDonalds per uno stipendio da fa-
me, oppure a rimanere disoccupati per anni.

La risposta iniziale di molti è stata di sdram-
matizare, e di rifi utarsi di credere che un setto-
re così importante potesse essere a rischio. Ma 
poco tempo dopo, la realtà si è imposta in mo-
do ancora più travolgente. I consulenti della 
General Motors, guidati proprio dal fi nanziere 
Felix Rohatyn, che faceva di tutto per garantire 
che il Partito Democratico mantenesse una li-
nea fi lo-liberista, avevano stilato un piano per 
chiudere più di metà degli impianti della GM. 

industriale. A Washington, è iniziata una discus-
sione sul ritorno alle politiche di Franklin Dela-
no Roosevelt, e dalla provincia americana, dove 
la de-industrializzazione ha avuto effetti deva-
stanti, è cresciuta la richiesta di una soluzione 
che metta fi ne alla distruzione del tenore di vi-
ta della popolazione. Su questo fronte, il movi-
mento di LaRouche è l’unica forza politica che 
sappia come avviare una tale riorganizzazione 
in tempi brevi, e che abbia identifi cato le ra-
dici concettuali e storiche della deriva post-in-
dustriale che ci ha portati sull’orlo di un crollo 
economico senza precedenti negli ultimi secoli.

Questo fattore, che ora rappresenta il nodo 
principale che deve affrontare il nuovo Con-
gresso, è anche il punto che permetterà di crea-
re una vera base politica tra quell’80% della po-
polazione che è vittima della “globalizzazione” e 
del libero mercato. E indica anche la strada per 
porre le basi di una vera cooperazione per lo 
sviluppo economico tra tutti i paesi del mondo.

Oggi, mentre i suoi fornitori vanno in banca-
rotta e l’economia perde una capacità produtti-
va di altissimo livello, le grandi case automobili-
tische sono in balia dei fondi speculativi - hedge 
funds e private equity funds - il cui unico obiet-
tivo è di farsi pagare provvigioni di centinaia di 
milioni di dollari, e poi abbandonare l’azien-
da e lasciare la patata calda a qualcun’altro.

Man mano che il quadro diventava più chia-
ro, un numero crescente di politici locali e na-
zionali ha cominciato a prendere sul serio la 
proposta di LaRouche per una riorganizzazione 
generale dell’economia americana e mondiale. 
Il risultato diretto è stata una proposta che è sta-
ta distribuita a tutti gli uffi ci politici a Washin-
gton D.C. intitolata l’Economic Reconstruction Act 
(Proposta di Legge per la Ricostruzione Econo-
mica). L’idea è di tornare alla politica del diri-
gismo industriale che ha reso grande l’Ameri-
ca, grazie a grandi progetti infrastrutturali ed il 
credito agevolato per il progresso tecnologico e 

Il movimento giovanile si estende ad altre nazioni dove partecipa attivamente alla vita politica.  
Qui sopra uno triscione del LYM nella piazza centrale di Città del Messico.

❖

S t a t i  U n i t i

Sopra LaRouche in dia-
logo coi giovani del 
LYM, alla cui mobilita-
zione si deve il grande 
margine di vittoria de-
mocratica alle elezioni 
di novembre.
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L’INCESSANTE CAMPAGNA per convincere tutto 
il mondo che l’attività dell’uomo sia la cau-
sa di cambiamenti climatici globali è in real-
tà un tentativo dell’oligarchia fi nanziaria di 
imporre la propria ideologia anti-progresso 
per i secoli a venire. Accettare come assio-
ma l’idea che il genere umano rappresenti 
una minaccia per l’equilibrio naturale signi-
fi cherebbe sia bloccare ogni speranza di ri-
solvere la grave crisi economica che attual-
mente affl igge i paesi avanzati, sia condan-
nare i paesi poveri ad un futuro degno solo 
del peggiore colonialismo degli anni passati.

Negli ultimi mesi, l’ex vicepresidente 
americano Al Gore è diventato il principale 
portavoce del falso ecologismo antiumano. 
Dopo aver imbastito una grande campagna 
per vincere l’Oscar con il suo documenta-
rio “La verità scomoda”, Gore è stato assunto 
dal governo inglese come “Consigliere spe-
ciale sul cambiamento climatico”, e sta gi-
rando il mondo per promuovere limiti ob-
bligatori sulle emissioni di biossido di car-
bonio (CO2), il gas a cui vengono attribuiti 
i principali cambiamenti del clima. Natural-
mente, Gore non si preoccupa molto degli 
effetti che le sue politiche avranno a livello 
economico e sociale; mentre lui consuma 
quantità industriali di energia per alimenta-
re la sua piscina riscaldata e gli altri lussi del-
la sua tenuta nel Tennessee, allo stesso tem-
po è diventato il campione della nuova “in-
dustria” oligarchica per eccellenza: la specu-
lazione fi nanziaria degli hedge funds, i fondi 
speculativi che cercano il profi tto fi nanzia-
rio più alto nel tempo più breve possibile, 
lasciando nella loro scia i ruderi dell’econo-
mia reale. Adesso questi fondi si stanno but-
tando sui nuovi mercati dell’energia, dove 
avviene la compravendita dei diritti di inquina-
re. È sottinteso che i poveri saranno costretti 
a vivere “al naturale”, mentre i ricchi man-
terranno il controllo delle tecnologie vitali.

Così benché Gore e i verdi si profi lino co-
me salvatori della terra, in realtà si rivelano 
pedine del gioco preferito dell’oligarchia fi -
nanziaria anglo-olandese: combinare i mo-
vimenti ecologisti di “sinistra” con il liberi-
smo fi nanziario di “destra”. L’ideologia an-
tiumana degli ecologisti va a braccetto con 
la concezione feudale delle famiglie aristo-
cratiche, che non vogliono vedere il loro 
potere minacciato dal progresso scientifi co.

La realtà scientifi ca

Ormai la tesi che l’attività dell’uomo stia 
provocando dei cambiamenti climatici glo-
bali è diventata un’assioma nei mass-me-
dia e nelle conversazioni quotidiane in Ita-
lia. Non può piovere, fare caldo, fare freddo 
o nevicare senza che ciò venga attribuito ai 
cambiamenti climatici. Tutti “sanno” che si 

stanno sciogliendo i ghiacciai, e che inevita-
bilmente gli oceani si alzeranno nei prossi-
mi decenni. Ma la realtà dei fatti è diversa. 
Intanto, per contrastare l’isteria provocata 
dal recente inverno mite in Italia, bastereb-
be ricordare il gelo lungo 4 mesi dell’anno 
scorso; poi, che dire dell’inverno rigidissi-
mo negli Stati Uniti? Il problema è che un 
individuo non può vedere i cambiamenti 
climatici globali con i propri occhi; potreb-
be al massimo notare qualche cambiamen-
to locale. Ma per attribuirli alle emissioni 
provocate dall’uomo serve l’inganno, che è 
stato quasi onnipresente negli ultimi anni.

In alcuni casi, per confondere la gente ba-
sta che si racconti solo una parte della storia. 
Si sta riducendo il ghiaccio al Polo Nord? È 
vero; ma sta aumentando il ghiaccio al Polo 
Sud. In altri casi, si gioca a chi la spara più 
grossa. Il quarto rapporto dell’ Intergovern-
mental Panel on Climate Change (IPCC) è sta-
to presentato all’inizio di quest’anno come 
la nuova grande conferma del disastro im-
minente. Per giorni televisioni e quotidia-
ni ci hanno assicurati che i giochi sono fat-
ti, a meno che non accettiamo dei cambia-
menti drastici nel nostro modo di vivere. In 
realtà il rapporto dell’ IPCC ha dovuto ridi-
mensionare le previsioni passate. Dopo aver-
la sparata veramente grossa sull’innalzamen-
to del livello dei mari nel rapporto del 2001, 
ha dovuto tirarsi indietro. Adesso il rapporto 
sostiene che nel peggiore dei casi l’innalza-
mento dei mari sarà tra 26 e 59 cm entro il 
2100. Questo nel peggiore dei casi, sulla base 

di una correlazione che in realtà non è stata 
stabilita scientifi camente. Ma neanche que-
sta previsione decisamente poco catastrofi ca  
ha fermato Al Gore dal paventare l’apocalis-
se a breve termine: nel suo fi lm parla del ri-
schio che il livello dei mari si alzi di 6 metri 
all’improvviso dopo il crollo di una lastra di 
ghiaccio della Groenlandia o dell’Antartide.

La misurazione di CO2 nel ghiaccio

Il problema più serio è che gli organi uffi cia-
li quale l’IPCC tentano di fornire una base di 
credibilità per le sparate catastrofi ste di Gore 
e degli altri della sua risma. Il professor Er-
nst-Georg Beck, docente a Friburgo, mostra 
che il comitato ha raccolto selettivamente i 
dati sul CO2 prima del 1957, attraverso mi-
surazioni effettuate su carote di ghiaccio pre-
levate di recente, ignorando le oltre 90.000 
misurazioni dirette e accurate effettuate con 
metodi chimici dal 1857 al 1957. In una pre-
cisa rassegna di 175 articoli scientifi ci, Beck 
ha scoperto che i fondatori della moderna 
teoria dell’effetto serra, Guy Stewart Callen-
dar e Charles David Feeling (quest’ultimo 
idolo di Al Gore) avevano completamente 
ignorato misurazioni attente e sistematiche 
effettuate da alcuni dei più famosi nomi del-
la chimica fi sica, tra cui diversi premi Nobel. 
Le misurazioni di questi chimici mostravano 
che l’odierna concentrazione atmosferica di 
CO2 di circa 375 parti per milione (ppm) è 
stata superata nel passato, compreso il perio-
do tra il 1936 e il 1944, quando i livelli di CO2 
variarono da 393 a 454,7 ppm. Ci furono mi-
surazioni simili nel 1885, 1866, 1857 e 1858. 
Ironicamente, mentre l’aumento degli anni 
‘40 si correlava con un periodo di medio ri-
scaldamento atmosferico, Beck e altri han-
no mostrato che il riscaldamento precedet-
te l’aumento nelle concentrazioni di CO2.
Beck e il suo collaboratore Zbigniew Javo-
rowsky, ex direttore del servizio polacco di 
monitoraggio delle radiazioni, hanno dimo-
strato che il gas intrappolato nelle carote di 
ghiaccio non ha validità come valore appros-
simato della sua concentrazione atmosferica. 
Il continuo processo di congelamento, scon-
gelamento e pressurizzazione della colonna 
di ghiaccio altera drasticamente le concentra-
zioni atmosferiche originali delle bolle di gas.
Secondo la teoria dell’effetto serra, l’aumen-
to del CO2 nell’atmosfera causato dall’attivi-

tà umana, come la combustione di carburan-
ti fossili, agisce come il vetro di una serra che 
impedisce la restituzione dei raggi solari rice-
vuti dalla superfi cie terrestre. Mentre da una 
parte tale effetto esiste, il biossido di carbonio 
si trova in basso nella lista dei “gas serra”, pe-
sando nella misura del 2-3% sull’effetto ser-
ra. Il gas serra di gran lunga più importante 
è il vapore acqueo. Tuttavia, l’acqua in forma 
di nuvole può rifl ettere i raggi solari causan-
do riduzione di temperatura. Ci sono talmen-
te tanti effetti correlati, dalle macchie solari 
ai cicli delle orbite terrestri, che collegare la 
temperatura globale alla concentrazione di 
CO2 è come cercare di predire il valore di un 
titolo speculativo sulla base delle fasi lunari.

Per andare più in profondità, bisogna 
mettere in discussione il metodo con cui si 
cerca di stabilire la correlazione tra l’attivi-
tà umana e i cambiamenti climatici. Da una 
parte non c’è dubbio che l’uomo sia in gra-
do di distruggere, o anche di migliorare il 
territorio. L’abbandono della produzione 
agricola, lo sfruttamento delle risorse sen-
za applicare tecnologie sempre più avan-
zate, rappresentano una violenza alla terra 
che può provocare effetti drammatici qua-
li la desertifi cazione. È altresì indubbio che 
serve uno sforzo enorme per garantire la di-
sponibilità di acqua potabile a tutti i popo-
li del mondo, e di abbandonare pratiche in-
quinanti e insensate come il trasporto del pe-
trolio intorno al mondo per i bisogni ener-
getici oppure il continuo sfruttamento del 
carbone come fonte energetica primaria.

Tuttavia, l’errore metodologico dell’eco-
logismo moderno consiste nel vedere il mon-
do come un sistema formale e chiuso, con re-
lazioni lineari newtoniane alla base dell’in-
terazione della materia. Il ragionamento è 
essenzialmente il seguente: il CO2 è un gas 
serra; aumenta il CO2, allora aumenta l’ef-
fetto serra. Come dimostrato sopra, i pas-
saggi di questo ragionamento possono fa-
cilmente essere messi in discussione. Ma so-
prattutto occorre un vero sforzo di creativi-
tà scientifi ca per scoprire quali principii go-
vernano i cambiamenti climatici sulla terra, 
e nell’universo intero: l’attività del sole, i rag-
gi cosmici, e altri cicli lunghi presenti nel-
l’universo. Rilevazioni recenti hanno indi-
cato un aumento delle temperature nell’in-
tero sistema solare. Saranno le nostre emis-
sioni di CO2 a provocare quest’aumento?

Fortunatamente, oltre all’aumento di 
emissioni dalla bocca di Al Gore, è in aumen-
to anche il numero di voci che si oppongo-
no a questa grande frode. Molto effi cace è 
stato il documentario prodotto da Channel 
4 in Inghilterra che rifi uta punto per punto 
l’isteria sui cambiamenti climatici globali e fa 
capire che ci sono migliaia di scienziati che 
non hanno accettato i soldi facili che accom-
pagnano il matrimonio con l’ideologia eco-
logista, ma che preferiscono ragionare con 
la propria testa, e con i dati più attendibili. 

 L’aspetto più importante di que-
sto fi lm però, è che identifi ca le conseguen-
ze della riduzione delle emissioni per i pae-
si poveri. Infatti, il vero obiettivo di chi pro-
muove la visione ecologista dell’uomo è 
di mantenere un mondo in cui gran par-
te della popolazione mondiale dovrà ac-
contentarsi di combattere con le altre spe-
cie semplicemente per sopravvivere, inve-
ce che applicare le proprie capacità men-
tali per migliorare l’universo in cui vive.
Il documentario di Channel 4:
www.youtube.com/watch?v=XttV2C6B8pU
Vedi Ice Core Data Show No Carbon Dioxide In-
crease, di Zbigniew Javorowsky
Vedi la sez. scienza del sito www.movisol.org

Riscaldamento globale: il programma genocida di Al Gore

Sceneggiata organizzativa del LYM che consegna ad Al Gore l’Oscar per la migliore truffa cinemato-
grafi ca. Il riconoscimento è stato consegnato da Bertrand Russell, il santo protettore della sinistra 
fabiana dell’impero britannico di cui Al Gore è strumento. 

Bollettino del Movimento internazionale per i diritti civili - Solidarietà
Sede: via Sauli, 24 20127 Milano C.F. 97133190153
Tel. 02 2613058 E-mail: movisol2@libero.it
Redazione: Claudio Celani, Liliana Gorini, Flavio Tabanelli, Andrew Spannaus
Tipografi a: Stem Editoriale S.p.A. - Milano Tiratura: 40.000

So li da rietà e ProgressoSo li da rietà e Progresso

www.movisol.org
Associazione Movimento Internazionale per i Diritti Civili – Solidarietà
Presidente d’onore: Amelia Boynton Robinson
Presidente: Liliana Gorini 
Vicepresidente: Claudio Celani
Segretario generale e tesoriere: Andrew Spannaus



MOVISOLE c o n o m i a 11

IL DIBATTITO ITALIANO in merito all’energia 
ruota intorno alle fonti “alternative” e come 
ridurre il consumo energetico. In realtà, per 
affrontare il fabbisogno energetico di una so-
cietà industriale serve l’energia più avanza-
ta attualmente esistente, la fi ssione nucleare; 
con la prospettiva di andare verso le fonti ad 
idrogeno e la fusione. Ridurre i consumi e 
l’attività umana signifi cherebbe abbandona-
re il progresso economico e la speranza di 
garantire una vita dignitosa alle popolazioni 
più povere del pianeta.

In quest’ottica, pubblichiamo una sinteti-
ca rassegna delle risposte alle più frequenti 
obiezioni sollevate nei confronti dell’ener-
gia nucleare fornite da un’esperta america-
na della rivista 21st Century Science and Techno-
logy, Marsha Freeman.

Domanda: Le centrali nucleari non sono 
pericolose per la salute umana?

Risposta: Il peggiore incidente america-
no, quello alla centrale di Three Mile Island, 
Pennsylvania, nel 1979, non ha ferito nessu-
no e non ha messo in pericolo la salute o il 
benessere della popolazione.

D: E l’incidente alla centrale di Cernobyl, 
in Ucraina, nel 1986?

R: La gravità di quell’incidente fu una 
conseguenza delle carenze nella progettazio-
ne del reattore e dell’inadeguata preparazio-
ne del personale dell’impianto. Negli USA, 
la vigilanza da parte della Commissione per 
la Regolamentazione del Nucleare fornisce 
gli standard per la progettazione dei reatto-
ri e la procedura di installazione, cosa che ha 
contribuito ai nostri eccellenti risultati nella 
sicurezza delle centrali nucleari.

La nuova generazione di impianti nuclea-
ri, che già vengono costruiti in altre nazioni, 
comprende sistemi di sicurezza passiva, che 
semplicemente spengono la centrale qualora 
ci sia un errore da parte di un operatore o un 
guasto nelle apparecchiature.

Per fare un paragone, nel 2006, più di 
5.000 minatori sono morti in Cina nella pro-
duzione del miliardo abbondante di tonnel-
late di carbone che alimenta quell’econo-
mia. Anche la salute della popolazione delle 
città cinesi è messa in pericolo dall’inquina-
mento causato dalla combustione di carbu-
rante fossile.

Per quanto riguarda la vulnerabilità ad 
attacchi “terroristici”, non c’è infrastruttura 
pubblica meglio protetta delle centrali nu-
cleari. Non c’è nessuno scenario nel quale 
un’emissione di radiazioni (il cui effetto a 
basso dosaggio è, in ogni caso, del tutto esa-
gerato), possa danneggiare la salute pubblica 
in maniera signifi cativa.

D: Che ne facciamo delle scorie delle cen-
trali nucleari?

R: Non esistono “rifi uti o scorie nuclea-
ri”. Questi sono i termini usati a livello po-
polare da parte degli ideologhi anti-nuclea-
risti per spaventare il pubblico e i suoi rap-
presentanti eletti. Più del 95% dei prodotti di 
fi ssione che si creano negli impianti nuclea-
ri commerciali possono essere riprocessati e 
riciclati. Il combustibile esausto proveniente 
da una tipica centrale nucleare da 1.000 me-
gawatt, che abbia operato per più di 40 anni, 
può produrre energia pari a 130 milioni di 
barili di petrolio, o 37 milioni di tonnellate 
di carbone.

Riprocessandoli, l’uranio 235 e il plutonio 
fi ssili vengono separati dai prodotti di fi ssio-
ne di alto livello. Il plutonio può essere usa-
to per ottenere un combustibile attualmen-
te utilizzato per produrre energia elettrica in 
35 reattori nucleari europei. L’uranio fi ssile 
presente nel combustibile esausto può a sua 
volta essere utilizzato. Dal restante 3% di pro-
dotti radioattivi di alto livello, possono esse-

re estratti importanti isotopi per uso medico 
o altro.

D: E tutte le polemiche riguardo alla se-
poltura di combustibile radioattivo esausto 
che dura per centinaia di migliaia di anni?

R: La sepoltura è un metodo irrazionale, 
risultato del successo della lobby antinucleare 
per la non proliferazione negli anni settanta. 
Negli Stati Uniti ci si nasconde dietro il pa-
ravento della prevenzione della diffusione di 
armi nucleari ed al plutonio, spendendo mi-
liardi di dollari e rimandando la soluzione al 
problema di decenni. Questo ritardo non è 
necessario. Oggi Inghilterra, Francia, Russia, 
India, Giappone e Cina riprocessano il com-
bustibile nucleare esausto ed oggi si può usa-
re quella tecnologia per eliminare il proble-
ma delle “scorie nucleari”, nel breve periodo.

D: Ma se si procede con il riprocessamen-
to, rendere questa tecnologia disponibile 
non aumenta il rischio che altre nazioni svi-
luppino armi nucleari?

R: Nessuna nazione ha mai sviluppato 
un’arma nucleare da una centrale per uso ci-
vile. Se una nazione ha intenzione di svilup-
pare armi nucleari, deve ottenere la tecnolo-
gia specifi ca per farlo. Israele è un esempio 
di nazione che non ha centrali nucleari civili, 
ma ha sviluppato armi nucleari.

L’argomento della non-proliferazione, 
cioè che il controllo della tecnologia ridur-
rà il rischio della proliferazione di armi, è un 
falso storicamente dimostrabile. Le nazioni 
prendono decisioni in base ai propri bisogni 
militari e di sicurezza, non in base a quali tec-
nologie siano disponibili.

D: L’energia nucleare non è più costosa di 
quella da combustibili fossili o “alternativi”?

R: L’aumento netto dei costi per la co-
struzione di centrali nucleari tra la fi ne degli 
anni settanta e gli anni ottanta fu il risulta-
to di azioni politiche, non economiche. Al-
cuni impianti progettati per costare meno di 
un miliardo di dollari hanno fi nito per co-
stare dieci volte tanto, a causa del fatto che è 
stata data via libera agli “ambientalisti” anti-
nucleari e ai ricorsi legali, usando argomen-
ti speciosi ed ideologici, al fi ne di ritardare 

la costruzione di impianti per anni, qualche 
volta per decenni. Laddove non c’è stata in-
terferenza politica, nuovi impianti nuclea-
ri sono stati costruiti in 38 mesi, secondo le 
previsioni e rimanendo nel bilancio iniziale, 
come in Giappone.

Mentre c’è bisogno di un minore investi-
mento iniziale di capitale per costruire una 
centrale a gas piuttosto che una nucleare, il 
costo operativo nei trenta anni e più di vita 
della centrale a gas va decisamente a favore 
dell’energia nucleare. Paragonata al carbone 
poi, l’economia complessiva non risulta ap-
pesantita dal trasporto di milioni di tonnella-
te di combustibile.

Nel 2002, di fronte ad una domanda cre-
scente e dopo un’attenta analisi economica, 
la Tennessee Valley Authority decise che era 
più economico spendere 1,8 miliardi di dol-
lari per recuperare la propria centrale nu-
cleare di Browns Ferry, che era chiusa dal 
1986, piuttosto che costruire un’unità ali-
mentata a gas.

Le cosiddette energie rinnovabili, come 
il solare e l’eolico, non solo sono ineffi cienti 
poiché la loro energia è molto dispersa, ma 
esse sono così inaffi dabili che devono essere 
disponibili forniture energetiche di suppor-
to (fossili o nucleari) per quando non c’è il 
sole o il vento. Quindi, non solo i consuma-
tori si sobbarcano la spesa per l’ineffi cienza, 
ma l’intera rete elettrica paga il costo di do-
ver fornire capacità ridondante in stand-by 
per assicurare l’affi dabilità di rete.

Negli anni settanta si stabilì che le fonti 
energetiche alternative sarebbero state com-
petitive rispetto a quelle fossili o nucleari, 
qualora i costi energetici avessero raggiunto 
un prezzo equivalente di 100 dollari al bari-
le di petrolio. Allo scopo di mettere queste 
fonti anti-economiche in funzione prima di 
allora, furono prese decisioni politiche per 
spendere 20 miliardi di dollari di sussidi fe-
derali all’energia alternativa, mentre la spesa 
federale per tecnologie nucleari avanzate ha 
subito una brusca frenata. È stata questa ir-
razionale politica di investimenti che ha reso 
“costosa” l’energia nucleare.

D: Come può essere fi nanziato l’alto costo 
per nuovi impianti nucleari?

R: Deve esserci un cambiamento di pa-
radigma in politica economica, fondato sul-
l’approccio complessivo di Lyndon LaRou-
che per la riorganizzazione fi scale e l’orien-
tamento ai necessari investimenti a lungo ter-
mine in conto capitale.

Fornire elettricità affi dabile ed economi-
ca, come riconobbe Enrico Mattei nel do-
poguerra in Italia, non è un lusso, ma una 
necessità. Per questo motivo, l’industria del-
le “utilities” deve essere regolamentata dallo 
stato allo scopo di proteggere i consumato-
ri dalla manipolazione fi nanziaria e dalle fro-
di, e per assicurare la disponibilità energeti-
ca per ogni casa, fattoria o fabbrica. Le azien-
de di questo settore devono avere accesso al 
credito a lungo termine e a bassi tassi d’in-
teresse, e non possono essere tollerati ritar-
di. In questo modo la politica nazionale, indi-
pendentemente dai mercati fi nanziari inter-
nazionali, può dirigere le risorse nelle infra-
strutture attraverso la politica fi scale.

D: Ma la crisi energetica immediata è da-
ta dalla nostra dipendenza dal petrolio. Co-
me fa l’energia nucleare ad alleviare il pro-
blema?

R: In due modi. Nel lungo periodo, l’uni-
co sostituto intelligente e rinnovabile per 
i combustibili liquidi a base di petrolio è 
l’idrogeno. Quando i reattori a fi ssione nu-
cleare di ultima generazione ad alta tempe-
ratura (che sono in fase di sviluppo in Cina 
e Sud-Africa), che dividono l’acqua nei suoi 
elementi costitutivi, entreranno in funzione, 
metteranno a disposizione l’idrogeno come 
carburante per il trasporto versatile ed uni-
versalmente disponibile. Nel breve periodo, 
il consumo di petrolio potrà essere drastica-
mente ridotto attraverso investimenti su va-
sta scala nei trasporti di massa e nelle ferro-
vie. Un programma per costruire un sistema 
di trasporto merci effi ciente, con utilizzo di 
treni a levitazione magnetica (maglev) per il 
trasporto inter-city, sostituirebbe il trasporto 
minuto e inquinante a base di combustibili 
fossili, grazie all’energia nucleare.

Per non tornare all’età della pietra serve l’energia nucleare

L’ALTERNATIVA ALLA DEPRESSIONE MONDIALE porta 
il nome di “Ponte di sviluppo eurasiatico”. 
Sotto questo nome si designa un comples-
so di collegamenti infrastrutturali, primaria-
mente ferroviari, attraverso l’Eurasia, con-
cepiti per dare vita ad una serie continua di 
grandi progetti nei settori dell’energia, delle 
comunicazioni, della gestione dei grandi si-
stemi idraulici e degli insediamenti urbani.

A lanciare l’idea di questo progetto fu 
Lyndon LaRouche quando, alla fi ne degli 
anni Ottanta, vide nella caduta del comu-
nismo l’opportunità di dare vita ad una 
ricostruzione economica generalizzata 
“dall’Atlantico agli Urali” e poi ancora ad 
Est, coinvolgendo Cina, Sudest Asiatico e 
India. La prospettiva è quella di sviluppare 
le sconfi nate regioni desertiche e disabita-
te dell’Asia Centrale con un progetto che 
complessivamente funga da locomotiva 
economica per una ripresa mondiale dalla 
depressione in corso.

Ad oltre venti anni di distanza LaRouche 
ha spiegato: “In Asia, soprattutto in Cina, 
in India ed in altri paesi, date le condizioni 
appropriate, c’è un mercato enorme, che 
rappresenta la parte più numerosa del-
l’umanità. Poi, in Asia centrale e settentrio-
nale, abbiamo vaste tundre e deserti, delle 
regioni da sempre nel sottosviluppo che 
costituiscono una delle frontiere più impor-
tanti per la crescita dell’umanità.

Grazie ad un ruolo di mediazione della 
Russia, che storicamente merita più di ogni 
altra il nome di nazione eurasiatica ... è 
possibile per l’Europa unirsi alla Russia ed 

Grandi infrastrutture eurasiatiche: la via d’uscita dalla depressione

alle nazioni asiatiche nella realizzazione di un 
sistema che, invece di concentrarsi sui mer-
cati del consumo e degli investimenti fi nanzia-
ri, si riproponga lo sviluppo a lungo termine 
delle capacità produttive di queste nazioni.

“Si tratta di un’opera che interessa tutto 
l’arco di una generazione, o di più. Implica 
un sistema di credito a lungo termine che i 
paesi grandi produttori di tecnologia debbono 
concedere ai paesi acquirenti affi nché escano 
dall’arretratezza economica. Ciò signifi ca un 
sistema di credito a lungo termine, tassi d’in-
teressi nell’ordine dell’1% annuo – interessi 
semplici e non compositi – e poi accordi a 
lungo termine nei quali i grandi mercati asia-
tici stabiliscano con l’Europa, la Russia ed 
il Giappone rapporti di cooperazione tali da 
mettere in moto una ripresa economica ge-
neralizzata e che in certi aspetti essenziali si 
rifacciano alla ricostruzione dell’Europa dopo 
la guerra, all’attuazione di programmi come il 

Piano Marshall.
“Un programma capace di generare ripre-

sa, progresso e sviluppo. È una prospettiva 
che per funzionare – come questo è stato 
compreso da quasi un secolo e mezzo – ri-
chiede la realizzazione di un sistema infra-
strutturale per lo sviluppo per collegare effi -
cientemente tutto il continente eurasiatico, 
dall’Atlantico al Pacifi co. Non si tratta di per-
corsi ferroviari o del ripristino della Via della 
Seta, ma della realizzazione di vasti corridoi 
di sviluppo, d’una ampiezza di un centinaio di 
chilometri, che percorrono in varie direzioni 
la grande massa continentale che si esten-
de tra l’Atlantico ed il Pacifi co. Lungo questi 
percorsi, come già avvenne negli USA quando 
si realizzò la ferrovia transcontinentale, i terri-
tori sui due lati della ferrovia sono pronti per 
essere economicamente sviluppati immedia-
tamente. Grazie a questo primo sviluppo, dal 
ramo principale possono dipartirsi percorsi 
secondari, che aprono corridoi secondari di 
sviluppo, conquistando il territorio in profon-
dità. ...

“Siamo giunti pertanto ad una svolta tec-
nologica in cui lo sviluppo economico della 
massa continentale del mondo e l’idea della 
Grande Frontiera si collocano nell’Asia setten-
trionale e centrale. Si tratta dell’opportunità 
migliore per lo sviluppo dell’intera umanità. 
Ciò presuppone che avvengano dei cambia-
menti rivoluzionari nel modo di concepire le 
cose, perché signifi ca che dobbiamo effettua-
re i cambiamenti più grandi dell’ambiente mai 
realizzati nella storia dell’umanità”.

I grandi corridoi di sviluppo infrastrutturale 
del blocco continentale eurasiatico si esten-
dono fi no ad integrare l’Africa.

❖

❖
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Domanda: In che cosa consiste il “progetto Ke-
plero” a cui state lavorando nei pressi di Washin-
gton, ed a cui si riferisce LaRouche nel suo 
saggio sulla “Nuova Politica” negli Stati Uniti?

Risposta: Il cosiddetto “Kepler’s Mind 
Project” è il seguito di un progetto inizia-
to dal movimento giovanile di LaRouche, 
e da LaRouche stesso, per sviluppare dei 
grafi ci animati, capaci di illustrare lo sta-
to dell’economia reale negli Stati Uniti. 

Visto che c’è carenza di vera profondità 
scientifi ca nell’istruzione odierna, era sorto 
un problema concettuale nell’affrontare la 
crisi fi nanziaria globale di cui parla LaRou-
che. La sfi da consiste nel riconoscere i prin-
cipii che determinano gli effetti di questa cri-
si fi nanziaria globale. Se non affronteremo 
questa sfi da, sarà diffi cile individuare ed at-
tuare le politiche necessarie a garantire un 
futuro per la civiltà. Quindi, un’equipe for-
mata da giovani del LYM ha dedicato alcuni 
mesi a ripercorrere le vie che costituiscono, 
in generale, il processo della scoperta scien-
tifi ca. Come LaRouche sottolinea spesso, la 
scienza economica è lo sviluppo della scienza 
fi sica basato su principii molto specifi ci, quin-
di anche la nostra scelta è caduta su alcune 
scoperte scientifi che di una certa specifi cità.

Tutta la fi sica moderna affonda le radici 
nell’opera di Giovanni Keplero (1571-1630).  
Contrariamente al mito secondo cui Sir Isaac 
Newton avrebbe fondato la fi sica moderna 
inventando una formula per la gravità, sen-
za sviluppare alcuna ipotesi sulle sue cause, 
l’unico modo per comprendere i principii 
universali della fi sica è lavorare dal punto di 
vista del metodo che Keplero ereditò da Pla-
tone e Niccolò Cusano, e che impiegò per sco-
prire il principio di gravitazione universale. 

Come dicevo, una prima equipe di 
giovani ricercatori del LYM ha trascor-
so alcuni mesi studiando a fondo la Nuo-
va Astronomia di Keplero, per creare infi -
ne un sito web che ne presentasse i risultati.

La seconda fase del progetto, a cui ha la-
vorato una seconda equipe di ricercatori del 
LYM, ha portato questo studio ad un livello 
superiore. Per determinare la natura ellittica 
delle orbite e il rapporto tra velocità e distan-
za tra i pianeti, Keplero si era concentrato sul 
pianeta Marte. Ma era rimasta ancora aperta 
la questione se tutto il sistema solare funzio-
nasse come un sistema integrato di svariate or-
bite planetarie, cioè come un tutto organico. 

Per questo motivo, Keplero dovette supe-
rare l’idea del sistema solare in quanto tale, 
e considerare l’universo nel suo comples-
so come l’effetto di un singolo principio di 
creatività armonica. È per comprendere me-
glio questo aspetto specifi co della scoperta 
di Keplero, che il LYM ha contemporanea-
mente studiato anche l’opera di J. S. Bach.

In seguito è sorta la domanda: “Di che ti-
po di universo noi siamo una parte effi cien-
te?”. Per quasi tutti i giovani di oggi, il mon-
do sembra essere solo un gran casino. Inve-
ce di rispondere a questa domanda, le uni-
versità ti relegano in una posizione impor-
tante come un granello di sabbia. Ma se si 
ha il coraggio di guardare al mondo attra-
verso gli occhi di Keplero, che considerava 
se stesso fatto a immagine e somiglianza del 
Creatore, ci si dischiude un universo com-
pletamente nuovo, e cominciamo a rico-
noscere il grandioso potere di cambiamen-
to che risiede in tutti gli esseri umani, an-
che quando è dormiente perché non usato.

L’intento di questo progetto, che ora è 
giunto alla terza fase, ovvero lo studio di co-

me questo metodo di indagine sull’universo 
abbia avuto continuità nell’opera di Carl F. 
Gauss, è dunque risvegliare nella popolazio-
ne l’amore per l’umanità e acquisire la com-
petenza che si esige dai leader politici del fu-
turo e da quelli odierni nell’affrontare la crisi.

D: La vostra mobilitazione nei cam-
pus universitari in tutti gli Stati Uniti è sta-
ta determinante nella vittoria democrati-
ca alle elezioni di metà mandato del no-
vembre scorso. A che cosa reagiscono 
in particolare i giovani nelle università?

R: Reagiscono all’idea di creare 
un “futuro” per le giovani genera-
zioni, non solo economico, ma an-
che per gli Stati Uniti e per il mondo. 
Molti di loro non si fi dano della po-
litica tradizionale, si sentono traditi 
dalla politica e appartengono a quel-
la che in America si chiama “no fu-
ture generation”; però, quando inta-
voliamo con loro discussioni sul me-
todo scientifi co, o quando sentono 
cantare il nostro coro, si impegnano 
con noi in intense discussioni sul fu-
turo del Paese, e sul programma di 

LaRouche per il Partito Democratico e per 
rilanciare l’economia. È così che abbiamo ca-
talizzato il voto dei giovani dai 18 ai 35 an-
ni, usando lo stesso approccio dinamico del-
la scienza moderna quale metodo per orga-
nizzarli creativamente, intorno alle idee, co-
sì che una fetta relativamente piccola della 
popolazione è stata capace di evocare un ef-
fetto di massa, inducendo l’elettorato giova-
nile ad andare a votare secondo coscienza.

D: Avete avuto reazioni positive anche 
dai parlamentari democratici neoeletti?

R: Sicuramente. Nel periodo natalizio sia-
mo stati più volte al Congresso, e i parlamen-
tari uscivano ad ascoltare il nostro coro che 
cantava le “Christmas carols”, le canzoni na-
talizie, con il testo cambiato. Particolare ila-
rità e simpatia ha suscitato “We wish you a 
Merry Christmas and a happy new year” col 
testo cambiato in “We wish Dick would lea-
ve the White House (3 volte) and go strai-
ght to jail” (auguriamo che Dick Cheney la-
sci la Casa Bianca e se ne vada dritto in ga-
lera). Ormai il nostro coro è così famoso in 
tutta Washington, che qualcuno l’ha battez-
zato “G-Chorus”, Guerilla Chorus, perché at-
tende le persone al varco, all’ingresso delle 
conferenze, ed anche perché oltre ai mot-
tetti di Bach usa molti testi politici pungenti. 
Un altro esempio: il 29 novembre siamo stati 

all’Università di Harvard, dove si riunivano 
i parlamentari democratici neoeletti, a por-
te chiuse, anche se gli studenti sapevano del 
loro incontro sul campus. Abbiamo saturato 
tutta l’università coi nostri opuscoli e all’in-
gresso della sala in cui si riunivano i parla-
mentari abbiamo schierato il nostro G-Cho-
rus, famoso per cogliere di sorpresa il pub-
blico che non si aspetta di vederci e rimane 
colpito dalla polifonia e dalle voci impostate 
secondo la tecnica del belcanto dei nostri co-
risti. Dopo aver cantato alcune canzoncine su 

Dick Cheney sollecitato ad andarsene a casa, 
molti parlamentari sono usciti e hanno pre-
so accordi con noi per farci partecipare alla 
seduta del giorno dopo!  Molti parlamentari 
hanno riconosciuto il nostro ruolo nella vit-
toria democratica, e si sono ricordati di aver 
ricevuto le nostre proposte, ad esempio quel-
la per la riconversione di Ford e GM. Anche 
sull’idea dell’impeachment di Cheney, da noi 
proposta in un opuscolo (ovvero dimissio-
ni doppie, di Bush e Cheney insieme) il ri-
conoscimento e l’entusiasmo sono stati alti.

 Progetto Keplero Intervista a Michelle Lerner e Ed Hamler del movimento giovanile di LaRouche (LYM)

Per un Rinascimento scientifi co
Lyndon LaRouche 
con un  gruppo del 
LYM   impegnato 
nel “Progetto 
Keplero” . Sotto, i 
giovani al lavoro.
Ulteriori informa-
zioni sul progetto 
Keplero e sul LYM 
sui seguenti siti:
www.wlym.com
www.larouchepac.
com
www.movisol.org

A fi anco il sito Web con i principali 
risultati del Progetto Keplero:
WWW.wlym.com/~animations/

Il G-Chorus attende al varco i parlamentari democratici neo-eletti riuniti ad Harvard 
chiedendo il “doppio impeachment” per Bush e Cheney.
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